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DREERIONE: BoxA, Ministero deB'Interno.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

Carnera dei Deputati

La Camera, nella tornata di ieri, dopo che il relatore De-
pretis ebbo terminato il discorso incominciato nella seduta

precedonto in sostegno dello proposto della maggioranza
della Commissione, passò a trattare degli ordini del giorno
presentati riguardo allo schema dei provvedimenti di pub-
blica sicurezza; ad alcuno de' quali il Presidente del Consi-
glio dichiarò che il Ministero non poteva consentire. Venne
ritirato quello del deputato Lioy, o furono svolti quelli dei
deputati Cordova, Indelli, Taiani. L'ultimo di questi diede
luogo ad un incidente, cho indusse il Presidento della Ca-
mera prima a sospendere la seduta, quindi a scioglierla.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 21505 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la relazione della Commissiono d'inchiesta, incari-

cata di osservare o di riferire sulla condizione attuale del

Collegio Poeti;
Veduto il testamento a rogito Badia in data del 15 giugno

1549, col quale Teodoro Poeti istituì in Bologna un Collegio
allo scopo di sostenero un corto numero di giovani bolognesi
durante il tempo dei loro studi universitari;
Voduto che nello stesso testamento il fondatore provvido

all'amministrazione dei beni del Collegio affidandone la cura
ai discendenti diretti dello famiglie Poeti, Lini, Albergati,
Guidotti o Sampieri, e in mancanza di essi ai rappresentanti
di determinati corpi morali;
Veduto il Nostro decreto del 4 febbraio 1864 col quale il

Collegio Poeti fu ricondotto allo scopo che si prefisso il fon-
datore;
Considerando che la volonta del fondatore deve essero fe-

delmente eseguita quanto allo scopo, salva l'autorità del Go-
verno, che lo stesso fondatore invocò a protettore dell'opera
sua, di disporre i modi più adatti a raggiungerlo ;
Considerando che il benefico intento del fondatore viene

più largamente raggiunto col distribuiro in assegni le ren-
dite della fondazione ;
Considerando che ai buoni studi e alla disciplina di gio-

vani gia adulti provvedo con maggior officacia la casa in
terna e la loro convivenza nella famiglia;
Volendo ora stabilmento ordinare l'amministrazione del

patrimonio che il fondatore logò a beneficio della sua nat ir a
città di Bologna e fin da ora prosvedero alla mancanza di
discendenti diretti tra le famiglie che dal fondatore furono
chiamate ad amministrarlo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Il Collegio Pooti è sciolto, a fine di ricondurre la fonda-

zione agli intenti del fondatore.
Art. 2. Il patrimonio della fondazione resterà unicamente ad-

detto a benefizio di giovani bolognesi iscritti studenti in una delle
facoltà di studio superiore nolla R. Università di Bologna.
Art. 8. Le rendite del patrimonio saranno ripartite in assegni

mensili, da conferirsi per concorso di titoli a giovani di onesta fa-
miglia bolognese, nati di legittimo matrimonio, da godere nella
casa paterna durante il corso prescritto dalle leggi agli studi della
facoltà in cui sono iscritti.
Art. 4. Chi aspira ad uno di questi assegni deve presentare :
a) La fede di nascita;
b) L'attestato di buona condotta;
c) La fede di perquisiziono;
d) Lo stato della famiglia e della possidenza;
e) La licenza liceale.

Art. 5. Fra gli aspiranti saranno preferiti coloro cho in pari
condizione di famiglia offrono nel diploma di licenza liceale mag-
gior numero di punti, o coloro che offrendo egual numero dipunti
nel diplorna di licenza licealo appartengono a famiglia di più ri-
strita foituna.
Art. 6. Per riscuotere l'assegno il giovano deve presentare ogni

meso un certificato di frequenza e di profitto, segnato dal rettore
dell'Università e dai professori le cui lezioni ha obbligo di fle-
quentare.
Art. 7. Il giovane che per due mesi consecutivi non porti favo-
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revole l'attestato del rettore e dei professori sarà punito con la

privazione delfassegno per un mese o due, e quello che non superi
gli esami prescritti dal regolamento universitario, decade dal be-
nefizio, o l'assegno di eni egli godova sarà conferito a giovane piil
studioso.
Art. 8. Il giovane che, goduto senza interruzione l'assegno per

tutto il tempo dei suoi studi superiori, alla fine ottenga la laurea
con speciale menzione di lode, sarà soddisfatto della relativa tassa,
a spese della fondazione.
Art. 9. Ilamministrazione dei beni legati dal fondatore è sem-

pre aflidata ai discendenti diretti delle cinque famiglie indicate

nel testomento, o alle persone in esso surrogate man mano che

queste famiglie vengano a mancare.
Art. 10. Essendo già mancate le famiglie Poeti e Lini, e sciolto

l'attuale Consiglio d'Amministrazione insieme al Collegio per ef-

fett'o di questo decreto, la facoltà di filosofia o quella di giurispru-
denza sostituite daf fondatoke, designeranno ciascuna il professore
che deve rappresentarle nel nuovo Consiglio.
Art. 11. Non essendovi più ordini religiosi riconosciuti dallo

Stato, un consigliere municipale della città di Bologna sarà sosti-
tuito al rappresentante della terza famiglia che si estingua, in

luogo del prioré dei frati domenicani designato dal fondatore, e
un profeshore eletto dalla facoltà di medicina e chirurgia sarà

sostituita al rappresentante della quarta famiglia che venga a

mancare, in luogo del guardiano dei frati francescani, des3gnato
parimenti dal fondatore. Il consigliere verrà eletto amaggioranza
di voti dal Consiglio municipale, e parteciperà all'amministra-

zione del patrimonio del Poeti finchè avrà parte in quella del co-

mune.

Art. 12. I cinque cittadini ai quali è affidata l'amministrazione

o come a díscendenti diretti delle famiglie originarie, o come a

surrogati in confoi·mità di questo decreto, prenderanno uniti il

nome di Consiglio amministrativo e direttivo della fondazione

Poeti.
Per la legalità delle sedute si richiede la presenza almeno di tre

consiglieri.
Art. 13. Spetta al Consiglio amministrativo e direttivo:

a) Provvedere a tutto ciò che occorre per la buona ammini-
strazióne del patrimonio;

) Stabilite il numero e la misura degli assegni e conferirli;
c) Deliberare sui titoli dei giovani che vi aspirano;
d) Vigilare ai portamenti e al profitto dei giovani che li go-

dono;
e) Sospendere o togliere affatto l'assegno al giovane che se ne

renda indegno ;
f) Inviare ogni anno al Ministero della Pubblica Istruzione

una breve nota nella quale sono indicate le entrate e le spese, e il

nome dei giovani che godono l'assegno.
Art. 14. Il Consiglio amministrativo e direttivo si radutierà

tohto che siano eletti dalle rispettive facolth i due professori che

devono rappresentare lo estinte famiglie Poeti e Lini, e questa

prima volta sotto 14 presidenza del prefetto, per deliberare sul
suo

assetto interno, e s'tabilire le norme che giudiclierknecessarie
alla

buona amministrazione e distribuzione delle rendite
del patrimo-

nio affidato alla sua cura.

Art. 15. Ogni consigliere discendente diretto da una dello fa-

miglie indicato dal fondatore, può conferire
uno degli assegni sta-

Liliti a giovane di sua elezione, che abbia però i requisiti derli
altri concorrenti e venga sottoposto alle stesse discipline.
E così volta a volta sempre che scada l'assegno conferito.

Disposizioni transitorie.
1. I quattro alunni del secondo corso liceale che convivevano

nel Collegio avranno ciascuno un sussidio mensile, nella propor-
zione che il Consiglio amministrativo e direttivo giudicherà con-

veniento, da godoro nella casa paterna per tutto il corso delPanno
scolastico 1875-76 purchè ogni mese abbiano favorevole attestato

dal presido e dai profèssori del R. liceo in cui compiono i loro

studi secondari.
2. Il Consiglio amministrativo e direttivo stabilirà egualmente

la misura del compenso che spetta al rettore e agli altri uffiziali
del Collegio, licenziati prima del termine del loro incarico.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, addi 13 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHT.

Il Num. 2500 (Berie 2·) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto)

VITTOËIO 'EMANÜELË JL
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725, sulla Pubblica

Istruzione;
Veduta la legge 16 febbraio1861 sull'Istruzione Superiore

nelle provincie napoletane;
Veduto il decreto Ministeriale 7 luglio 1868, inserto nella

Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia
al n. 4469;
Veduto il regolamento per la nomina dei professori univer-

sitari, approvato con nostro decreto 13 maggio 1875;
Sentito il Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzionp,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I professori straordinari nominati precedentemente al

decreto 18 maggio 1875 per essere stati dichiarati eleggibili in un
concorso, secondo gli articoli 57 e seguenti de1Ía legge 13 novem-
bre 1859, che chiederanno la promozionea professori ordinari, do-
vranno presentare al Ministero, insieme alla loro domanda :

16 I documenti e titoli che crederanno adatti a fornire le prove
dell'attitudine didattica, e dei nuovi meriti scientifici acquistati;
26 La prova di aver esercitato Puffizio di professore straordiria-

rio per tre anni senza interruzione.

Art. 2. La domanda garà, quando ragioni d'ordine aniministra-
tivo non si oppongano alla nomina di un nuovo professore ordina-
rio, comunicata al Consiglio Superiore.
Il Consiglio esaminerà se all'insegnamento professato dal ricor-

rente convenga provvedere colla nomina di unprofessore ordinario,
ed ove riconosca tale convemenza, proporrà al Ministro una Com-
missione composta nei modi indicati nell'articolo 1 del regola-
mento approvato col Nostro decreto 13 maggio 1875.
Art. 3. Alla Commissione di cui all'articolo precedente saranno

comunicati colla domanda i documenti tutti e i titoli, aflinchè giu-
dichi se questi sieno di tal valore da potersi promuovere il ricor-
rento al grado di professore ordinario.
La Commissione procodorkcon le norme stabilite dal regolamento

Lopi-accitato per il concorso per titoli.
Art. 4. Il giudizio della Commissione sarà comunicato al Con-

siglio Superiore por le sue osservazioni e proposte.
Art. 5. Trattandosi di professori straordinari nominati fuori

concorso, la Commissione esaminera se sia loro applicabile l'articolo
69;in caso diverso si farà luogo ad un concorso per titoli.
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Art. 6. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-
ereto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Iloma, addi 28 maggio 1875.

VITTOIIIO EMANUELE.
II. BONGHI.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti 2 maggio 1875:
Caravaggio cav. avv. Evandro, caposezione di 1•classe nel Mini-

stero dell'Interno, nominato direttore capo divisione di 2·

classe nell'Amministrazione stessa ;
Chevallay cav. avv. Amedeo, sottoprefetto di 16 classe nell'Am-

ministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua
doiganda per motivi di salute.

Con R. decreto 23 maggio 1875 :

Garrone Vittorio Emanuele, consigliere di 26 classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale, collocato in aspettativa in seguito a

sua domanda per motivi di famiglia.
Con RR. decreti 20 maggio 1875:

Ghizzoni Gottardo, segretario di 16 classe nell'Amministrazione

provinciale, collocato in aspettativa in seguito a sua domanda
per motivi di famiglia;

Scarpis dott. Vitaliano, segretario di 26 classe id., id. id. per mo-
tivi di saluto.

Con R. decreto 23 maggio 1875:
Fabbri Federico, segretario di la classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda permo-
tivi di salute.

Con RR. decreti 20 maggio 1875 :
Centeni Romani Enrico, archivista di 1· classe nell'Amministra-

zione provinciale, in aspettativa per salute, richiamato in

servizlo ;

Guglieri Enrico, ufficiale d'ordino di 16 classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato in aspettativa in seguito a sua

domanda per motivi di famiglia ;
Adornato Russo Domenico, già applicato di 2* classe id., nomi-

nato ufliciale d'ordine di 2• classo nell'Amministrazione pro-
vinciale.

Con R. decroto 23 maggio 1875:
Tugianni dott. Francesco, applicato di 16 classo nell'Amministra-

zione dei sifilicomi, promosso contabile nell'Amministrazione
stessa.

Errata corrige - Nelle disposizioni fatte nel personale dipen-
dente dal Ministoro dell'Interno, pubblicate nel numero 135 della
Gazzetta, fu per errore stampatoCianciulli Gaetano, ufliciale d'or-
dinanza, invece di ufliciale d'ordine, ecc.

S.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fat/e
le seguenti disposizioni:

In udienza del G maggio 1875:
San Martino di Chiesa Nuova cav. Cesaro, maggiore nell'arma

d'artiglieria, è trasferto collhttuale suo grado ed anzianità

nell'arma del genio.
In udienza del 7 maggio 1875:

Guglielmotto Gioacchino, sottotenente nella milizia mobile del

genio militare, cessa di appartenere alla milizia stessa ed è
inscritto nei ruoli degli ufficiali di riserva.

In udienza del 9 maggio 1875:
Accatino Francosco, Chiodarelli Girolamo, De Angelis Domenico,

Ferrari Ettore, Giustiniani Paolo, Ludovichetti Ettore, Pas-
serini Giuseppe, Persiani Alessandro, Scalzi Vincenzo, Silve-
stri Antonio, Tanzini E nilio, volontari di un anno nell'eser-
cito permanento, sono nominati sottotenenti di complemento
nelParma del genio.

In udienza delli 23 maggio 1875 :

Vandoni Antonio, capitano nell'8• reggimento d'artiglieria, collo-
cato in aspettativa por motivi di famiglia ;

Timpano Alfonso, capitano nell'arma d'artiglieria in aspettativa
por informità non provenionti dal servizio, trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con 1111. decreti 26 aprile 1875 :

Besana Carlo, pretore del mandamento di Leonessa, tramutato al
mandamento di Cittaducalo;

Cavarocchi Michelo, id. di Cerchiara, id. di Leonessa;
BrizziRaffaele, id. di Amatrice, id- di Portoferraio;
Caffo Valentino, già pretore del m.andamento di Dogo, collocato

in aspettativa per motivi di saluto, nuovamente confermato
in aspettativa in seguito a sua istanza per gli stessi motivi
di salute fino a tutto il 15 luglio 1875;

Petessi Celso, nominato pretore del mandamento di Amatrice ;
Ravani Giuseppe, pretore dol mandamento di Gattin_ara, tramn-

tato al mandamento di Biella;
Belasio Pietro, id. di Bossolasco, id. di Gattinara;
Giletti Pietro, id. di San Germano Vercellese, id. di Strambino;
Garelli Nicolò, nominato pretore del mandamento di Mongrando;
Fietta Giovanni, pretore del mandame".to di San Giorgio Cana-

vese, tramutato al mandamentio di Rivarolo Canavese;
Ranzoni Erminio, nominato pretore del mandamento di San

Giorgio Canaveso;
Vigorelli Daniele, protoie del mandamento di Cavaglià, tramu-

tato al mandamento di Santhik;
Orsi Francesco, id. di Scopa, id. di Cavaglià;
Buzzacarini Vinceslao, id. di Salussola, ill. di Scopa;
Racca Vittorio, id. di Almese, id. di Monesiglio;
Nassi Vincenzo, id. di Varazze, id. del Sestiere Molo in Genova ;
Balestreri Angolo, id. di Stagliono, id. del Sestiele Maddalena

della suddetta città ;
VarvaroEugenio, id. di Modica, id. di Favara;
Inghilleri Rosario, id. di Mezzojuso, id. di Modica;
Darco Michele, nominato vicepretore nel mandamento di Lucera;
Mostarda Camillo, vicepretore del mandamento di Orvieto, nomi-

nato pretore del mandamento di Ficulle;
Oppizzio Vincenzo, pretore del mandamento di Narni, tramutato

al mandamento di Sassoferrato;
Consoni Francesco, id, di Magliano Sabino, in aspettativa per mo-

tivi di salute, richiamato in attività di servizio nel manda-
mento di Narni;

Bellini Biagio, idÎ di Pennabilli, tramutato al mandamento di
Arcevia ;

Duodo Giulio, id. di Caldarola, id. di Macerata Feltria;
Malagoli Engenio, id. di Macorata Fcliria, id. di Caldarola;
Businelli Alessandro, viceprotore del mandamento di Maniago,

destinato in temporanea missione di vicopretore nel manda-
mento di Magliano SaLino :

Palermo Gaetano, id. di Paro, dispensato da ulteriore servizio:
Casalini Giuseppe, id. di Biccari, id. in seguito a sua domanda.
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311NIbTEIN)
DI AGIIICOLTUIIA. I%DT¾ri.I.4 E CO3DIEltflO

Concorsi agrari regionali. Cisco,erizione V1, composta delle pro-
eincie de Bergamo, Bresc¡a, Co no, C; cmona, Nantora, Milano,
Modena, Parma, P¡acenza, Er'Ugio Enulm e Sondrio. Conunis-

sione ordinatrice del Concorso rict laiti in Rr-ggio Enulia.

Jacini cav. Stefano, senatore del Regno, presidente, no ninato dal
Ministero;

Eonzanini ing. Emanucle, presidente della Socie.A agrana di

Lombardia, id.;
Caselli ing. Ilomnal lo, nominato dalla pmmeia di liegso ;

Fornaciari avv. Giuseppe, deputato al failamento, notuinato dal
Ministero;

Maramotti cay. ing. Francesco, nominato dalla prov. di Reggio;
Nobili cav. Carlo, direttore del deposito cavalli biBÀlORÏ ÌD Reg-

gio Emilia, nominato dal comune di fleggio;
Terracchini cav. avv. Enrico, piesidente del Consiglio ammini-

strativo dello stabilimento zootecnico e presidonte del Comizio
agrario di Reggio Emilia, no.uinata dal Ministero.

MINISTERO DELLA ISTIŒZIONE PUBELICA

JIsernig «Il ¢gtnaparastoale e (Il «orero1•œo al posti ys•ufttiff racarell

asetta it. Bertola steperiore «Il snerlicina refes'inarla in .Ifilassa.

Pel venturo anno scolastico è vacanto in questa,ll. Scuola un

posto gratuito da conferirsi ad uno studente delle provmcie venete.
Gli esami di ammissione e di concorso si daranno presso le pro-

fetture di Udine, Venezia e Verona, ovo saranno ammessi tutti

¢Ï aspiranti proveuleiiU dalle provincio venete, e per quelli dello

provincie lombardo presso questa 11. Heuola, via S. Francesca Ilo-

Inana fuori porta Venezia, n. tiu, alle oro 8 antuneridiane del

giorno 16 del prossiino mene di agosto, giusta lo norme indicato

dal capo 5 del regolamento annesso al R. decreto 7 scorso marzo.
Art. 37. Gli aspiranti al como di veterinaria debbono sostenere

un esame di ammissione.

A coloro che nel detto esame danno migliori prove di capacità
saranno conferiti i posti gratuiti.
Art. 38. Per essere ammesso all'esame l'aspirante deze presen-

tare:

1° La fede di nascita, da cui risulti avere compiuta l'età di se-
dici anni;
2° Un'attestazione di buona condotta rila-ciata dal sindaco del

coxnuno in cui ha il suo domicilio, antenticata dal sottoprefetto
del circondario;

36 Il certificato di aver superato l'esame di piomozione dal 2°

al 3° anno del corso liceale; ovvero quello di aver comp:uti gli
studi dei primi tre anni di corso, e superati gli esami relativi in
un Istituto tecnico.
Art. 39. Gli aspiranti debbono nella loro domando di ammis-

stone all'esame dichiarare so intendono concorrero ai posti gra-
tuiti, ovvero se intendono di essero atumesi semplicemente al

corso.

Art. 40. Sono dispensat i dallesame di ammisione coloro che

hanno conseguito la licenza liceale, oppure quella di una sezione

degli Istituti tecnici, Dovranno tutta la presentarsi all'esamo

qualora intendano concorrere ai pasti gratuiti.
Art. 41. Gli esami di ammissione si danno nelle scuolo innanzi

una Commissione nominata dal direttore. Per condizioni partico-
lari di luogo si può concedere che gli osami si facciano nei capo-
luoghi delle provincie innano una Commissione nominata dal

prefetto. I candidati che si presentano agli esami nel capoluogo
della provincia non possono aspirare ai posti gratuiti.
Art. 42. Nel mese di agosto di ogni anno nel giorno stabilito

dal direttore si aprono i detti esami nei luoghi indicati.

Parimente nel mese di ago to di e i venn anno si pubblira nel
Giornale Uff ciale del Reeno il numero del po ti gratuiti che Pa-

ranno vacanii al fine dell'anno sumegnenie.
Vacando qualche posto gratuiio nel coreo delPanno, ne à toelo

dato avviso nel modo sopraindicato, e si apre il concorso pel me-
desimo nel proscimo me e di agosti.
Art. 43. Tanto coloro cho asp ano al concor.o, quanto quelli

che desiderano soltanto di overe ammessi agli studi di medicina
veterinaria, doblono premontare al direttoro o al prefetto della
provincia, alineno quindici giorni piima che comincino gli esami,
la dimanda 'otredata dallO LLÌÌC ALIOHi Šl CRI & uff. Û$.

Se le caric sopraddetto sono presentate al preiet to, deLLono dallo
stesso trasraettersi al direttore, accompagnato da un elenco de-

scrittivo, per gli opportuni provvedimenti.
Art. 44. L'esame di ammissione o orale o scritto. Le materie

dell'esame sono la lingua e letteratura italiana, l'algebra elemen-
taro, la geo netria e la fisica.

La prova in iscritto consisto in un componimento italiano; la
prova orale in interrogazioni sopra tut te le materie dell'esame.
Per la prova scritta sono concesso quattro ore di tempo; la prova
orale durerà un'ora.

Art. 45. El tema per il componimento italiano si trasmetterà dal
direttore in piego sigillato al presidente della Commissione esami-
natrice, dal quale sarà aperio all'ora in cui deve cominciare l'espo-
rimento, nella sala dove si radunano gli aspiranti, alla vista dei
medesimi, e pret ente uno fra i professori esaminatori. Il presidente
prima di a rire il piego ft ronoscero la integrità del sigillo, e ciò
ò menziona o nel processo verhale dell'e.,ame.

Art. 46. Duranto la prosa selitta gli aspiranti sono sorvegliati
da un esaminatoro designato dal p=esidentedellaCommissione.
Gli aspiranti non poesono abboe<arsi con chicche sia, nò avere al-
tro libro che il vocabolario italiano, no uscire dalla sala, se non

dopo avero consegnato la composizione al professore assistente. Il
presidente della Commissiane dà inoltro quello di,posizioni che
crede opportune.
Art. 47. Trascorso il tempo ílvato nell'alt. 44, il professore as-

sistente ricevo lo colupo,iiioni filmato dagli aspiranti, e vi appono
il proprio nome.
Art. 48. Il presidente della Commissione quindi lo sigilla alla

presenza dell'assistente e degli aspiranti in un plico che conserva

presso di bo.

Art. 49. L'esame orale La luogo a breve intervallo dopo Pespe-
rimento socitto. Esso si dà presente tutta la l'ommissione esami-
natrico. Si riconoscono i sigilli apposti al plico delle composizioni,
o quindi gli aspiranti, uno per volta, previa lettura di quelle, ven-
gono inter ogati dagli esaminatoli designati dd presidente.
Art. 50. Finito l'esame, il presidente pone a voti l'idoneità di

ogni concorrente. Ogni membro della Commissione dispone di dieci
punti; e s' ntendeik idoneo chi otterih non meno di sei decimi.
Nessun concorrente pottà essere propo>io al Ministero per la

pensione, se non ha ottenuto almeuo otto doeimi dei suffragi. Com-
piuti tutti gli esami, sarà steso un serbale nel quale, oltre il ri-
sultament a dello seratinio, si nota il parere ragionato della Com-
missione esaminatrice interno Pabilità relativa dei concorrenti ri-

cavata dalla composizione, e principalmente dall'esame orale.
I verbali di cui all'articolo precedente, e le coniposizioni degli

aspiranti si trasmettono dal presidente della Commissione al di-
rettore, il quale darà comanicazione al Ministero dei risultati de-
gli esami.
Art. 51. Le disposizioni dei piecedenti articoli devono essere

eseguito quando anche vi sia un solo <oncorrente.
Art. 52. Il Ministero an contena ai direttori dello proprie deli-

berazioni, perchò ne avv.sino Lli aspiranti o direttamente, o per



mez Rei prefetti, o possano poi iscriverli nel novero degli stu-
denti.
Art. 58. Resterà interamente a cura degli aspiranti di ritiraro

dal direttore della scuola, cui vogliono appartenere, il certificato
che li ammette studenti.
Art. 54. Per essere iscritti fra gli studenti di medicina voteri-

naria, coloro che superarono gli esami di ammissione, ovvero sono
muniti di un certificato di licenza liceale o di Istituto tecnico, de-
vono presentarsi dal 20 ottobre al 6 di novembre alla segreteria
della scuola, a cui vogliono essere ammessi, e consegnarvi il docu-
mento che li autorizza ad essero accettati.

Milano, 19 maggio 1875.
Pel Direttore

B Professore anziano: Dr LORENZO CORVINI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
In esecuzione del R. decreto 8 aprile 1870, n. 5620, e del rela-

tivo regolamento approvato con decroto Ministeriale del di 11

agosto successivo,
Decreta:

Gli esami di abilitazione all'insegnamento della contabilità nelle
scuole tecniche normali e magistrali si terranno in quest'anno nelle
città di Torino, Genova, Milano, Brescia, Pavia, Venezia, Padova,
Verona, Parma, Modena, Bologna, Ancona, Perugia, Firenze,
Pisa, Roma, Napoli, Bari, Foggia, Teramo, Palermo, Messina,
Catania e Cagliari.
Gli aspiranti devono presentare entro il mese di luglio alla pre-

sidenza del Consiglio scolastico della citta ove intendono sostenere
l'esame, la loro domanda corredata da documenti comprovanti:
1° D'aver compiuto 20 anni ;
2° D'aver conseguito la patente di ragioniere oppuro insegnato

compatisteria per duo anniin iscuolo pubbliche o por quattro anni
in iscuole private;
3° D'aver tenuta buona condotta morale;
4° D'esser atto fisicamente a sostenere lo fatiche dell'insegna-

mento.

Roma, li 10 giugno 1875.
Per ilMinistro: Barox.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso,
Si fa noto che il cavo sottomarino fra Punta Itossa e Key West

(Florida) ò interrotto. In seguito a ciò i telegrammi per KeyWest,
l'Avana ed oltre spedisconsi con battelli speciali pel tratto inter-

rotto colla sopratassa di lire 15 65.
Firenze, 10 giugno 1875.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

06 pubblicazione per rettinea d'intestazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, n. 510314 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 115014 della soppressa Direzione di Torino),
per liro 20, al nome di Dignolo Giuseppe fu Paolo, domiciliato in
Pallanza, con annotazione di usufrutto a favore di Maria e Lucia

Dignolo, venne così intestata ed annotata per errore occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a favoro di Dignola
Giusoppefu Paolo, ecc., ed annotarsid'usufrutto a favore di Maria
e Lucia Dignola, il primo vero propiietario, e lo secondo usufrut-
tuarie della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenzo, li 8 giugno 1875.
Per il .Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettißca d'intestazione).

Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioò : n. 79718 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale, per lire 150, al nome di Gandioli Teresa fu Bortolo, mo-

glio di Barucco Giosuè, ambidue in stato d'interdetto legale, rap-
presentata quella per l'oggetto dal protutore Venturini Francesco,
domiciliato in Brescia, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva inveco intestarsi a Gandioli To-
resa fu Giuseppe Vincenzo, moglie di Barucco Giosuè, ecc., ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 giugno 1875.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

CASSA.DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformith al dispObto dell'articolo 21 del R. decreto regola-
mentario 31marzo 1864, n. 1725, per la esecuzione della legge24
gennaio stesso anno, n.1636, sull'affraneamento dei canoni, censi
ed altro prestazioni dovute ai corpi morali, si deduce a pubblica
notizia por norma di chi possa avervi interesse che, essendo stato
dichiarato smarrito il certificato di affrancaziòne infradesignato,
sarà rilasciato altro corrispondente titolo ove non siano state fatte

opposmom un mese dopo la pubblicazione del presente e resterà
di nessun effetto il certificato precedente.
Certificato num. 8281, emesso da questa Amministrazione il 27

settembre 1870, portante lhanualità di lira una, inscritto a favore
della Chiesa Pievania di San Lorenzo di Montefiesole in comunità

di Pontassieve per affrancazione di parte di annuo canone di li-
vello gravante un podere denominato Lecco, como da contratto 3

settembre 1868, rogito Golini.
Firenze, 5 giugno 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
FassoAnom.

Per il Direttore Generale
CEBESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In conformith al disposto dellkrticolo 75 del regolamento ap-
provato col lt. decreto 3 ottobro 1870, n. 59•iß, si deduce a pub-
blica notizia per norma di chi possa avervi interesse che, essendo
stato dichiarato lo smarrimento degli ordini di pagamento sot-
todescritti, ove non siano state fatte opposizioni un mese dopo
la pubblicazione del presente, ne saranno rilasciati i corrispon-
denti duplicati e rederanno di nessun valore i precedenti titoli.
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Ordini di pagamento numeri 7445/8227 e 18705/9572, emessi da
questa Amministrazione il 31 marzo e 30 settembre 1870, per la
somma di centesimi 45 ciascuno, in soddisfazione delle rate seme-
strali, scaduto sulla annualità di lire 1 a favore della Chiesa Pie-

vania di S. Lorenzo a Montefiesole, comunità di Pontassieve.
Firenze, 5 giugno 1875.

Per il Direttore Capo di Divisione
FRASCAROLI.

Per il Direttore Generale
CERESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PILESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto delPart. 146 del vigente regolamento
approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha provve-
dato alla restituzione a chi di diritto del deposito appresso notato,
dichiarando divenuti nulla e di nessun valore la polizza che lo
rappresentava.
Deposito di liro 150 fatto da Marietti Leopoldo di Chiusi all'eg-

getto che li Marietti Andrea e Giuseppe possano essere ammessi
al godimento della libertà provvvisoria, come risulta dalla polizza
,n. 13508, emessa da questa Amministrazione il 10 luglio 1869.
Firenze, 7 giugno 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

Fasscanom.
Per il Direttore Generale

CERESOLE.

DIFFIDAZIOlVE

La Giunta liquidatrice delPAsse ecolosiastico di Roma, avendo,
a sensi della legge 19 giugno 1873, num. 1402, preso oggi stesso
possesso dei beni dei

Preti della Società delle Missioni o Pallottini, e dei
Cisterciensi della Trappa dei Ss. Vincenzo ed Anastasio alle
Tre Fontane,

avverte tutti coloro che possono avorvi interesse che, dal giorno
d'oggi, cessa ogni ingerenza delle case suddette nell'Amministra-
zione tanto attiva che passiva dei loro patrimoni e che perciò non
riconoscerà alcun atto o pagament6 che venisse fatto senza il

concorso del suo ricevitore-cassiere por i beni posti nel distretto
di Roma, e per quelli posti fuori, senza il consenso dei ricevitori

del Registro e Demanio dei rispettivi distretti.
L'ufficio del ricevitore-cassiere della Giunta è posto nel vicolo

degli Ineurabili, num. 6.
Roma, 11 giugno 1875.

Per la Giunta

Il ßegretario Capo: MAsoTTI.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.
Per l'anno scolastico 1875-76 saranno vacantiin questo Convitto

Nazionale Longone quattro posti semigratuiti, da conferirsi a gio-
vanetti che siano per intraprendere o che abbiano già intrapreso
il corso classico.
A tali posti si lichiara aperto il concorso fino a tutto il mese di

luglio prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibire al R. commis-

sario per il Consiglio di vigilanza, nella sede del Convitto stesso
(via Fatebenefratelli, n. 11):
1° La istanza, con dichiarazione della classe di studio che fre-

quentarono nel corso dell'anno, onde risulti aver essi compiuti gli
studi elementari;
2° La fede legale di nascita, avvertendo che se già non appar-

tengono a questo, o ad altri Convitti nazionali, devono essere in

età non maggiore di anni dodici;
3° Un attestato di moralità a loro lasciato o dalla potestà mu-

nicipale o da quella dell'Istituto da cui provengono;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato d'aver subito Pinnestovaccino o sofferto il vaiuolo,

e d'essere di sana costituzione fisica;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle tasse, sul

patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato possiede:
e specialmente se e quale de'fratelli o sorelle di esso sia provve-
dato di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti di grazia in
qualche stabilimento dello Stato o di privata fondazione.

11 concorso è per esame.
L'esame si terrà nei giorni 10, 11 e 12 del venturo agosto, in

un'aula del Convitto Nazionale Longone, cominciando alle ore 8

del mattino, e secondo le prescrizioni del regolamento. Gli esami
lier iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra le prove che, se-
condo le vigenti discipline, sono richieste per la promozione alla
classe a cui il candidato aspira.

Milano, 81 maggio 1875.
Per il Consiglio di vigilanza
Il R. Commissario: G. CARCANO.

REGIA ACCADEMIA CENTRALE

DELLE BELLE ARTI DELL'EMILIA IN BOLOGNA

Avviso.

A termini dell'articolo 7 del regolamento annesso al R. decreto
31 ottobre 1869, si terrà presso quest'Accademia una sessione di

esami per gli aspiranti al conseguimento della patente d'idoneità
all'insegnamento del disegno nelle scuole tecniche, normali e ma-
gistrali del Regno.
Le differenti prove, alle quali dovranno gli aspiranti assogget-

tarsi, avranno luogo dal 5 al 9 luglio prossimo venturo.
Gli aspiranti presenteranno la loro domanda al presidente del-

l'Accademia almeno dieci giorni prima che incomincino gli esami,
corredata dei seguenti attestati:
1° Attestato di nascita, da cui risulti aver compiato il vente-

simo anno di età; -

2° Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune di ultima dimora;
8° Attestato medico, debitamente legalizzato, da cui consti della

capacità del ricorrente a sostenere le fatiche della scuola;
4° Attestato degli studi fatti.
L'esame di patente sarà fatto sopra le seguenti prove, stabilite

dal programma approvato con Regio decreto 9 luglio 1869:
1° Misurare sul vero e disegnare le proiezioni orizzontali e

verticali, e le sezioni occorrenti di una macebina o di qualche
parte di essa;

2° Copiare un modello di ornato dal gesso, a contorno, non
senza gli effetti d'ombra principali ed in una proporzione asse-

gnata;
8° Schizzar dal vero, senza nessun aiuto di misura, qualche og-

getto di mobiliare, parte diun monumento, ecc.;
4° Subire un esame verbale sulle eseguite prove, nel quale il

candidato deve dar ragione delle pratiche usate ed esprimersi con
ordine, chiarezza e proprietà.
Ogni candidato prima di presentarsi all'esame dovrà pagare

nelle mani del segretario dell'Accademia una tassa di lire 25; e
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superato che l'abbia, somministrare una marca da bollo da lire 1
da munirne la patente.

Bologna, li 24 maggio 1875.
Il Direttore supplente Il Begretario

PROTCHE. ŸANZACCHI.

GIUNTA DRAMMATICA GOVERNATIVA.

A YvIso.
Essendo porvenuto a questa Giunta per parte degli autori dram-

matici alcune osservazioni circa la interpretazione dell'articolo 4
del programma del concorso governativo di Firenze, ci affret-
tiamo a dichiararo che quell'articolo non obbliga menomamente
chi vuol concorrere ai premi ad invitare la Giunta alla prima
rappresentazione del lavoro presentato. Essa può esser chiamata
anche nelle successive, purchò ne ricova l'invito per mezzo del
presidento tre giorni prima come prescrive l'art. 6 del mentovato
programma.

Firenze, 1• maggio 1875.
Il Segretario: G. E. Sansr.

12 Presidente: E. FRUIMNI.

PROGRAhmA per il concorso drammatico di Firenze dell'anno
- 1875 al premio governativo di drammatica.
Art. 1. È aperto per l'anno 1875 il concorso a due premi gover-

nativi di drammatica, uno di lire it. 2000 e l'altro di lire it. 1000,
già istituiti dal Governo della Toscana con decreto del 15 marzo
1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova rappresentata nel corso del-
l'anno sui teatri di Firenze anche se prirna fosse stata prodotta in
altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni re-
citate fuori di Fironze prima dell'anno 1874, nò quelle che aves-

sero concorso a qualsivoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti non per merito relativo, ma

secondo l'ordine di merito assoluto a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiaro mo-
ralmente o letterariamente il teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si vuole con-

correre ai premi, dovra essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal d11° gennaio a tutto il 31 dicembre 1875.
Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo nè

di procurare, nù di curare la rappresentazione delle produzioni,
nò lo riceve innanzi la recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l'autore

dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via Santo
Egidio, casa Frullani, n. 10, piano 2°) di voler concorrere ai premi
e dentro 10 giorni dalla prima rappresentazione farà consegnare
nello mani del presidente medesimo il manoscritto della produ-
ziono. Trascorso il detto termino, senza che l'autore abbia pre-
sentato il manoscritto del suo lavoro, s'intenderà decaduto dal
concorso.

Firenze, 1° dicembre 1874.
Il Segretario Il Presidente

GUGLIELMo ENRIco SALTEI. EhHLIO PRULLANI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Ad onta della vivaco opposizione fatta dal signor Glad-
stone al progetto di ammortamento del debito, il cancelliere
dello scacchiore ha riportata una vittoria nella seduta dell'8
corrente della Camera dei comuni d7nghilterra. Il progetto

ò passato in deliberazione speciale c gli emendamenti del si-
gnor Gladstone sono stati respinti con una assai notevolo

maggioranza a favore del governo.

Lo stesso giorno 8 fu dalla Camera dei deputati di Prussia
votato definitivamento il progetto di legge relativo alla rior-
ganizzazione provinciale, in uno al compromesso dostinato a
renderlo accettabile alla Camera dei signori. Il progetto fu
adottato con 213 voti contro 143.

La Gazzctta della Germania del Kord in un suo articolo
di fondo smentisce la versione divulgata dalla stampa ultra-
montana secondo cui l'imperatore Guglielmo avrebbe dichia-
rato al ministro Falk che egli non voleva altre leggi clorico-
politiche o che non darebbe più l'autorizzazione di presen-
tare leggi di questo genere.
Il foglio ufficiale conviene che nelle regioni governativo si

prova una certa ripugnanza a nuovo misuro di questo goncre
c che l'imperatore è soddisfatto di udire cho le leggi attuali
sono sufficienti; ma assicura nel tempo stesso cho il governo
che ha intrapresa la lotta coll'ultramontanismo al solo scopo
di avoro la pace, non renderà mai lo armi, o cho nel campo
clericale si ò in grando illusione se vi si credo cho il governo
retrocederà davanti al compimento di un dovere che esso non
saprebbe negligere senza abdicare.

La Garretta della Croce da alcune informazioni circa la

soppressione dell'uflicio della stampa al ministero degli affari
esteri dell'impero.
Questa soppressione annunziata con tanto rumore si li-

mita, secondo il foglio feudalo, alla proibizione fatta agli im-
piegati incaricati degli uffici della stampa al dipartimento
degli affari esteri di continuare lo loro relazioni intime o mol-
toplici con letterati o corrispondenti di giornali d'ogni co-
loro, dei quali si sorsisano per darc l'intonazione alla puh-
blica opinione, senza avere sul loro conto un bastovolo con-
trollo.
Ma questi impiegati, sempre secondo la Garzctta della

Croce, rimangono incaricati di indirizzare a taluni giornali
delle comunicazioni semi-ufficiali " come può argomentarsi
dalle ultime noto pubblicate dalla Gazzetta della Germania
del Nord

,,.

Benchò lo clezioni generali d'Ungheria non debbano aver

luogo che il meso prossimo, puro la campagna elettorale è

cominciata dappertutto.
Il fatto più chiaro cho emana finora da questo movimento

è la poca consistenza della fusione compiutasi or sono alcuni
mesi fra il centro sinistro ed i deakisti, fusiouo cho ebbe per
conseguenza l'avvenimento del ministero Wenkheim-Tisza.
In un gran numero di circoscrizioni lo duo frazioni fuse

presentano candidati distinti. I deakisti che avevauo la mag-
gioranza nell'antica Camera, vogliono conson are questo
vantaggio e rifiutano di cedero i loro soggi a candidati del
centro sinistro. Questo dal canto suo desidera di avero nel
nuovo Parlamento un numero di deputati almeno eguale a

quello dei deputati deakisti.
Il signor Koloman Tisza spiega molto zelo per moderare i

suoi amici affino che l'alleanza delle due frazioni non sia

compromessa.
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È infatti assai probabile, secondo il Nord, che una rot-
tura dolla fusione sarebbe in questo momento più perniciosa
al centro sinistro che ai deakisti, e non è con vantaggio del
partito del signor Koloman Tisza che terminerebbero le com-
plicazioni parlamentari e ministoriali che ne deriverebbero.

Il Journal Ofßcicl ci ò giunto coll'annunzio della rivista
militare che sarà passata domani (13) dal maresciallo 3Iac-
1\1ahon sulla spianata dello corse a Longchamps. Gli appli-
cati militari esteri vi saranno annnessi in uniforme.
Il Monitcur Universci dopo avere scritto che la truppa

che sarà passata in rivista ammonterà a 25 mila uomini e
non a GO mila come taluno asseri, aggiunge che la cosa non

avrà alcun carattere politico e che essa ò semplicemente la
ripetizione di quel che s è fatto ogni anno dal 1871 in poi.

Nella sua seduta dell'8 l'Asseniblea di Versaglia lia conti-
nuata la discussione del progetto sull'insegnamento supe-
nore.

Soggetto principale di esame furono i due ultimi paragrafi
dell'articolo 2. L'Assemblea ha riconosciuto in principio, non
solamento la libertà delle associazioni formate por scopo di

insegnamento superiore, ma anclic la libertà dei " corsi iso-
lati

,., cioò il diritto dell individuo di fare dei corsi.
La destra ed anche una parto del cento destro erano sulle

prime mal disposti a riconoscere il diritto indisiduale por
timore che questo diritto, ovo non sia convenientemente re-

goLito, possa sers ire di pretesto ad eludere lo prescrizioni
della leggo sulle pubbliche riunioni.
Il governo chiese dello garanzio e la Comraissione e la Ca-

mera consentirono ad inscrivere nel progetto che i corsi isolati
la cui pubblicità non sia ristretta agli uditori regolarmente
inscritti siono sogy etti alle disposizioni della legg0 bulle pub-
Llicho riunioni.
Il signor Pasquale Duprat, a nome dei principii di asso-

luta libertù, combatte *luesta clausola o propose che la si
escludesse; ma in seguito di una lunga risposta datagli dal
relatore, signor Laboulaye, la sua proposta fu respinta e gli
ultimi paragrafi dell'articolo 2 modificati di concerto fra il
ininistero o la Commissione furono aplarovati con 423 voti
contro 220.

Un altro emendamento presentato dal signor de Pressensó
fu pure respinto. Egli avrebbe voluto stabiliro che le riunioni,
corsi o conferenzo aventi per oggetto di trattare matorio re-
ligiose fossero esenti dalle proscrizioni della legge sulle riu-
nioni pubbliche. I signori d'IIaussonville e Fournier fecero
notare che un tale emendamento si riferiva piuttosto al pro-
getto di legge sulle riunioni religioso che a quello sull'inse-
gnamento superiore.
L'emendamento fu respinto con 380 voti contro 224. Ed il

complesso dell'articolo 2 venne approvato con 403 voti con-
tro 240.

La Commissione dei Trenta condusso a termine, nella sua
seduta de1P8, l'esame del progetto sonatoriale nominando re-
latore pel medesimo il si¿nor Christophle.

Il 9 corrente il Consiglio federale siizzero ha cominciata
la discussione del progetto di legge sulla emissione o sul
rimborso dei biglietti di Banca ed ha avuta notizia che il

governo di Berna inviorã allo Camere un ricorso contro il
decreto del 31 niaggio del Consiglio federale concernente il
ritiro del decreto d'espulsione dei preti del Giura.

TELEGRAMMI
(AGENZIA ßTEFANI)

Roma, 11. - Nella scorsa notto parti da Palermo la R. piro-
corvetta Archimede.
Berlino, 11. - La Camera dei signori approvò definitiva-

mente il progetto di legge modificato dalla Camera dei deputati
relativo all'amministrazione dei beni delle chiese cattoliche.

.

Aden, 10. - Ieri sono arrivati i postali italiani Persia e Ba-
favia, proseguendo oggi il primo per Bombay e l'altro per Napoli.
New-York, 10. - È giunto il vaporeGeorgia, della Compa-

guia transatlantica. Esso salvò cinque marinai appartenenti al
vapore Yickbourg, che si recava da Quebec a Liverpool. Duo altre
scialuppe con 40 persone trovansi ancora in mare. Credesi che il

capitano e 40 altre persone siano periti col vapore.
Palermo, 11. - Ebbe luogo un conflitto fia i militi a cavallo

di Termini ed una banda di 11 briganti, che si crede fossero gui-
dati da Pasquale Capraro. Sono morti il milite Todaro ed il bri-

gante Di Stefano.
Versailles, 11. - Seduta dell'Assemblea nazionale. - Il mi-

nistro della marina legge la relazione del governatore del Senegal
sui pretesi abusi già accennati da Lafon, deputato della sinistra.
L'inchiesta ufliciale constata cho gli ulliciali fecero il loro dovere,
reprimendo severamente l'insurrezione degli indigeni.
Savary presenta la relazione sull'elezione del Nièvre.
La discussione avrà luogo dopo che saranno. stampati i doca-

menti.

Londra, 11. - Camera dei comuni. -- Cross, ministro del-

l'intorno, rispondendo a Whalley, disse di ignorare che molti ge-
suiti espulsi dagli altri paesi sieno venuti in Inghilterra per farvi
un centro di propaganda e per ridurre l'Inghilterra sotto la domi-
nazione del Papa. Soggiunso che so tale ò il loro scopo, potrebbero
risparmiarsi la pena, percho probabilmente non vi riuscirebboro.

NOTIZIE DIVERSE

Archeologia. - La Lombardia dell'8 corrento scrive che,
nel pomeriggio di giovedi scorso, essendosi manifestati i segni di
una sottomurazione nello scavo del colle pei lavori ferroviari sotto
S. Carpoforo a Camerlata, la Commissione archeologica di Como
ne fece subito eseguire lo sterro; e bi TißVORRO Un grandiOSO 80-

polcreto di famiglia romano, contonente intatto vario tombe. Una
di queste fu aperta con molto stento, perchè chiusa da valida ar-

matura in piombo; e presentò un'intera collezionedi vasi funebri.

Là vicino si trovo pure nei passati giorni una colonna milliaria

con doppia iscrizione e dedica a due imperatori; ed altro tombe,
tali da far ricordare la via Appia.

Ferrovia del Gottardo. - Tempo fa venne annunciato
essero intenzione dolla Direzione del Gottardo di por mano solle-

citamente ai lavori delle linee di approccio al tunnel del Gottardo.
Come principio d'esceuzione, la Nuova Gazzetta di Zurigo annun-
cia che ad Altorfo venne organizzata una sezione d'ingegneri per
la ferrovia del Gottardo, composta di venti ingegneri e geometri.
Questa seziono ò posta sotto la direziono del signor ingegnero di
seziono Perges, finoia direttore dei lavori di una ferrovia in Au-

stria, e che fu già ingegnero di seriouo presso la costruzione della

feirovia di raceordamento ungaro-galliziana.

I fallunenti a Berna. - Dal Journal de Genève del 4 si
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annunzia che il signor Chatelenat, capo dell'uflicio di statistica
del cantone di Berna, elaborò testè un'accurata statistica dei fal-
liti, specialmente dal punto di vista dell'esercizio dei diritti po-
litici.
Dalle ricerche fatte dal signor Chatelenat resulta che, al prin-

cipio del 1875, il numero dei fidliti ammontava a 24,204; ma,
siccome 5023 furono riabilitati noi decorsi cinque mesi, quel to-
tale trovasi rulotto a 18,581 soltanto.
Secondo un calcolo approssimativo, fatto sugli anni 1870-1874,

su cento falliti 84 furono cittadini bernesi e svizzeri, e gli stra-
nierie lo donne costituivano il 16 per cento rimanente.
Ammettendo l'esattezza di quel calcolo è evidente che, dei 18

mila 581 falliti che vi sono ancora, 15,725 potrebbero esercitare i
loro diritti politici; nè lo è meno che la legge bernese, la quale
priva i falliti del diritto di votare, colpisce proporzionalmente una
classe numerosissima di cittadini.

Laperforatrice Turettini. -- In questi ultimi giorni,
scrive la Garsetta .Ticinese di Lugano, si fecero a Göschenen degli
esperimenti con una perforatrico ideata da Turretini, la quale in
cinque minuti fece un buco di 60 centimetri, il che finora non si
ottenne da alcun altro sistema di macchine. Si prevede però che
n 31l'interno del tunnel irisultati dati da questa macchina saranno
minori. Si crede in ogni caso che abbia a riusciremiglioro di quelle
o'ao attualmente si adoperano pei lavori di traforo.

Locomotiva articolata IIermann. - Il Moniteur des
travauxpublics di Parigi scrivo:
NelPultima adunanza dell'Accademia delle scienze, il sig. Trc-

sca ha richiamato Pattonzione di quelPassemblea sopra una cu-
riosa locomotiva esperimentata alla ferrovia dell'Est. Un modello
funziona colParia compressa nella sala des Pas Perdus.
Questa locomotiva non ha ruote; essa ha delle gambe.
Essa non gira, ma cammina, corre, galoppa. Immaginaiovi una

'ocomotiva ordmaria, dei fusti dritti, terminati da larghi panconi
clicolari.
Tre gambo in avanti, tre gambo in addietro. I cilindri motori

in luogo di fare giraro le ruoto fanno alzaro e abbassare quei
grandi pedali.
I pedali laterali si sollevano in modo da correre al trotto, quelli

del mezzo a galoppo. Tutto questo sistema funziona come un ca-

vallo a tre gambe, con andamento regolare. Nulla di più meravi-
glioso. Si direLLe cho un animale fosse nascosto nella macchina e

del quale solamente fossero visibili le gambe.
Perchò questa nuova disposizione? Per ridurre i punti morti

delle locomotive attuali e aumentare l'aderenza. Con questa mac-
china con carico si possono salire pendenze di 10 contimetri per
metro.
La locomotiva provata sulla ferrovia dell'Est posa 10 tonnel-

lato e fa 'lo 8 chilometri all'ora. Si potrà arrivaro fino a 20 chi-
lometri.

Questo sistema sara solamente applicabile in casi particolari:
ferrovia di montagna, ferrovie d'interesse locale.
Questa locomotiva ò stata inventata da un costruttore ben co-

nosciuto, il signor Fortin Hermann. Il modello cho ha funzionato
alPAccademia ha salito una pendenza del 25 per cento con una

singolarc energia.

Una festa Ictiernria - La Rigasche Zeitung annunzia
che in quest'anno il giubileo contenario del Ginnaaio di Mittau
sul so'ennit.uio <oa una rappresentaalano dell'Antigono di Sofo-
ele, clio verrà coeguita nell'orig¡nale greco da una trentina di
alunni delle clawi sureitori in un anfiteatto alla greca, che si sta
appositamento costruendo rulla piazza di ginnastica del Ginnasio.

GII ufficiali dell'esercito francese. - L'Avenir mili-
taire spigola le seguenti notizie dalPAnnuario militare francose

per il 1875:

Attualmente in Francia vi sono:
4 marescialli di Francia ; 20 generali di divisione mantenuti

senza limite di eth nella l' seziono; 97 generali di divisione e 190
generali di brigata compresi nella 16 sezione; e 69 generali di di-
visione e 176 generali di brigata collocati fiella 2• sezione;
Fra i quattro marescialli di Francia, il maresciallo di Mac-

Mahon, duca di Magenta, ò presidente della repubblica: 11mare-
sciallo Canrobert ò presidente della Commissione di classificazione
dei candidati ai diversi gradi d'ufliciali di fanteria; i marescialli
Baraguey d'Hilliers o Lebœuf sono senza impiego.
La legge da farsi sui marescialli e sulle condizioni delle loro

nomine è stata riservata coll'art. 8 della legge del 18 marzo.
Fra i 20 generali di divisione mantenuti senza limite di età

nella 1• sezione, 14 sono disponibili.
Si trovano 10 disponibili sui 97 gonorali di divisione della 16

sezione e 17 sui 190 generali di brigata della sezione stessa.
Non conviene dimenticare che, in seguito alla nuova legge, il

quadro degli uni e degli altri deve essore rispettivamente portato
a 100 e a 200.
Tutti i generali di divisione mantenuti nella la sezione senza

limiti di età sono di nomina anteriore al 15 luglio 1870.
28 generali di divisione della la sezione o 30 generali di briga-

ta, ecc., erano provvisti del loro grado prima dell'ultima guerra.
Il corpo di stato maggiore comprende 586 ufficiali. Si distin-

gnono per grado, aggiungendovi fra parentisi la data di nomina
del più anziano:
85 colonnelli (12 agosto 1866); 42 tonenti colonnelli (1• agosto

1867); 128 capi squadrono (2 febbraio 1860); 148 capitani di la
classe (24 dicembre 1858); 132 capitani di 26 classe (25 aprilo
1870); 51 tenenti (31 dicembre 1873); 50 sottotenenti (1· otto-
bre 1873).

Incendio. - Al Journal 0//iciel scrivono che, nella notte del
30 maggio decorso, a Berre, dipartimento delle Bocche del Ito-

dano, una grandiosa fabbrica di olii e saponi fu distrutta da un
incendio.

Vittiane della l'olgore. - Da llorlanne (Bassi Pirenei)
scrivono al Journal Officiel, che l'ultima domenica di maggio, nel
mentro che il curato stava celebrando la messa, un fulmine cadde

sopra uno dei campanili, e penetrato in chiesa uccise un corista e

una giovinetta, atterrò il curato sui gradini dell'altare, e fece

gravi ustioni a parecchic giovinette che stavano aspettando di es-
sere comunicate. Il panico che invase tutti i fedeli fu tale o tanto

che, affollandosi alla porta della chiesa per uscire all'aperto, molti
di essi riportarono ferite e contusioni.

Il collo di una gingponese. - Alla Gartetta di Tenezia
del 80 maggio scrivono da Tokei:
Fra lo curiosità giapponesi, voglio segnalarvi questa, che io

credo porti la palma su tutti quei meravigliosi, o dirò meglio,
schifosi esercizi che sanno fare questi abitanti dell'Impero del solo
nascente, o di cui siamo tante volte gratificati in Europa. Non
bastano gli uomini cho ingoiano uova intere, o spade roventi; ora
si annuncia che a Yonokiso-modie si fa vedere una donna che ha
la singolare proprietà di allungarsi il collo di 12 pollici!

REALE ACCADEMIA DI 311,DIC1NA DI TOIIINO

Affuntenza etel 30 agn•Ite.

Il socio corrispondenio Bottini legge una sua comunicazone
sulla estirpazione totale della laringe umana con esito felice.
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Se di alcune grandi operazioni, osserva Pantore, siamo debitori
al caso od al corso naturale di alcune gravi malattie, la chirurgia
moderna non si limita più a tali confini, ma impaziente di novelle
conquiste, le raggiunge nel campo delle indagini sperimentali.
Alle vive sezioni devonsi alcune delle importanti conquiste della

chirurgia operativa, Pestirpazione del rene, la trasfusione diretta
del sangne, l'estirpaziòne della laringe.
Fa in breve la storia di questa ardita operazione, della quale

dimostrò per il primo sugli animah la possibilità il giovane chi-
rurgo Czermy nel 18'70; il Billroth la praticò la prima volta e con

successo sull'uomo nell'anno 1873, la esegui la seconda volta nel
novembre dello scorso anno. La medesima vonne pure eseguita da
Heine di Praga e dallo Schmidt di Francoforte sul Meno, por cui
questa sarebbe la quinta operazione di estirpazione della laringe
e la prima eseguita in Italia, per quanto consti alPantoro.
Riferisce minutamente la storia remota e prossima della malat-

tia, accenna ai diversi soccorsi terapeutici apprestati alPinfermo
da distinti chirurghi per sollevarlo dalla minaccianto asfissia, da
tumore sviluppatosi nel cavo della laringe; la cautorizzazione col
nitrato d'argento, co1Pacido nitrico; dearive il risultato della
ispezione laringonopica fatta in compagnia delPegregio dottoro
Perassi nell'ospedalo di Intra, che loro feco diagnosticare il neo-
plasma della laringo un sarcoma, contro 11 quale venne tentato
eol collega Perassi il cautorio galvanico mediante Papparato di
Pischel e con cauterio fatto costrurre appositamente.
Riusciti vani tutti questi mezzi, o la malattia conimuando a

progredire, si deeiso il Bottini di ricorrero alla estirpazione totalo
della laringe, che praticò all'ospedale di Novara addi 6 febbraio
delPanno corrente; descrive dihgentemente ogni più minuta cir-
costanza dell'operazione, le complicazioni che ei presentarono, le
difficoltà che si ebbero a superare; presenta l'operato all'esame
dei soci e degli altri medici e studenti presenti alla seduta. L'am-
malato ha tuttora la cannula nella trachea e trovasi in buono
condizioni. Accompagna la sua memoria colla presentaziono del
pezzo patologico esportato, e con alcuni disegni dello preparazioni
microscop iche.
La maggior diflicoltà cd i più formidaLili perigli, ostorva i: Bot-

tini, derivano della emorragia; collo scopo di semplificaro il pro-
cesso e renderlo meno pericoloso istituì dello esperieuco in propo-
sito sug i animali per iscoprire, isolare ed esportaro colle minori
diflicoltà possibili la laringe. Praticò alcune estirpazioni di la-
ringo sopra animali alla presenza di molti distinti colleghi accorsi
per assibŠ0T6 8118 ObpOYÍORZO.
Riferisce il risultato delle suo ricerche presentando una laringe

esportata colla galvano-caustica, col qual metodo si ovvia al
grave inconveniente della emorragia ; presenta inoltre ah uni bi- i
stouri galvanici a proporzione giaduata da lui ideati e intti co-
strurro appositamente.
Il presidento professore Bruno iivolgo al socio Bottini parole di

congratulationo per Pardua operazione eseguita con si felico ri-
sultaio.

Il ßegretario Gcntrale: U. Ga,u Lo.

BORBA DI BERLINO - 11 giugno.
10 11

Austriache....... 506 50 508 -
Lombarde................. 191 50 195 50
Mobilíare.. 417 50 419 -
Rendita italiana..........

................. 72 40 72 25
Rendita turca. ............,..

BORSA DI VIENM - 11 Uluf"D•
10 11

Mobiliare
... ..,........

' 231 25 232 -

Lombarde.......... 104 50 107 -
Banca Anglo-Austriaca 127 00 128 30
Austriache...... ............. L79 50 281 -
Banca Nazionale...................................... ?63 - 907 -

Napoleoni d'oro............. 8 00 8 00
Argento..... ................ 102 40 102 40
Cambio su Parigi ........................ 44 15 44 15
Cambio su Londra. 111 65 111 60
Rendita austriaca 74 50 74 60
Rendita austriaca in carta.......... 70 15 70 20
Union-Bank 105 60 106 25

ßORSA DI PARIGl - 11 giugno.
10 11

Rendita francese 3 Ot0 ............................. 65 05 G4 05
Id. id. 5 Oi0 .............................. 103 52 103 57

Banca di Francia ..................... .. ............ - - - -

Rendita italiana 5 010............. ................. 72 75 73 20
Id. id. 5 010............................... - - - -

Ferrovie Lombarde.................... ,.. ..,...... 236 - 210 -
Obbligazioni Tabaechi........... ......, .. ........ - - - -

-

Ferrovie Vittorio Emanuele (186J).............. 217 - 215 -
Ferrovie Romane .................... ................ 68 - 68 75
Obbligazioni Lombarde (God. geza. ad;L)..... 214 - 248 -

Obbligazioni Romano................................ 213 - 214 -
Azioni Tabacchi ....................... ............. - -

- -

Cambio sopra Londra, a vista..................... 25 31 25 27
Cambio sulf Italia.......,......................... .. 3 i(8 5 314
Consolidati inglesi................ ,.... ... ......... LJ 1116 9d 3tid

BORSA DI F ERLTLE - 11 dafía·
10 11

Rend. it. 5 0(0 (M.l°1mL im) 75 03 noinina .5 80 nominale
Napoleonid'oro.............. 21 al coutanti 21 34 contanti
Londra 3 mesi................ 26 61 > 26 62 >

Francia, a vista.............. le6 45 » 166 40 >

Prestito Nazionale
.......... 58 50 noiuinak 58 00 nominale

Azioni Tabacchi............. 852 - » 253 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1995 - > 199 i - >

Ferrovie Meridionali........ 313 - ro-ainaL 343 - >

Obbligazioni Meridionah .. 221 » 221 - nominale
Banca Toscana............... 1220 -- » 1020 - >

Uredito Mobiliare .. ......
7'0 no einaL TW - »

Ferma.

BORSA DI LONDRA - 11 giugno. RHubTHit U La MANT.a
10 11 Urneio contrale sowoolomeo

da a da a
Firenze, 11 giugno 1875 (cre 1G 25).Consolidato ingleso........... 93 - - - 93III - - Maro agitato o deirocco froseo a Piombino, mezzogiorno l'orte aRendita italiana............... 72 118 - - 72 318 - - Po di Primaro. Sciroe o fro, co a Ilmini e a IShino. Calma qutu i

Turco............................ 431(2 435t8 43 l(2 d3 8 perfetta in tutto il resto d'Italia. Cielo Pereno tranno sul mare to-
Spagnuolo...................... 183i8 18 314 19 - 10 118 seano e sul golfo di Napoli devo è novolt so o uohLioso. ILiromtf ra

leggermente oscillante. Temporaln a generabnenio abbar als mEgiziano (1868)..........,..... ¯ ~
~ ~ ~

~

laghilterra o in Turchia. E prob ti de guaL La at 'uto nien-Egizir.no (187:).......... ... . 77?;S - - 778¡S - - -ità nei venti. Tempo generahneni 1, .
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OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO Nuov a pubb II ea z i one
Addi 11 giugno 1875.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

GUIDA PRATICA
Barometro............. 765,3 764,9 764,8 764,4

PER LE OPERIZIONI SULLE VARIE RENDITE IBCRITTE
Termomet. esterno 21,0 28,2 Š7,0 22,0 NE(eentigrado)

GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO
Umidità relativa... 73 38 66 85

DEL REGNO D'ITALIA
Umidità B6eoluta... 13,53 10,71 14,81 10,57 i compilata da Gxovamma Tonomm
Anemoscoplo-....... N.0 SO, 4 S.1a s. 6

Modifiche regolamentarie e Debito 16 giugno 1874I Statodeloielo....., bello assai 10.bello 10. bello 10. bello I CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI

OAlfALE 0AVOUR
OSSERTAzIONI DIVERSE

GuivA PRArica e APPENDICE 12, Ê - APPENDICE Separata L. O 80
(Dallo 8 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) Contro vagliapostale diretto alla Tip. EBEm Borra (Torino-Roma)

Termometro: Massimo- 28,3 C. - 22,6 IC" I blinimo - 16,7 C. - 13,3 II. si spedisce franco.

LISTINO UFFICIALE DELLA BOILSA DI COMMERCIO DI It0MA
del dì 12 giugno 18'IS.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO
VA LO EL I soamus•ro

nominale ,ersato
Nominah

Lausaa osmano rarrmaa DABAPO I.ETEERA DANABO

Bendita Italiana 6 OIO . . . . , , . . . . . . Þ aementre 1875 - - 75 75 75 65 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . .
12 nttobre 1895 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certifteati sul Tesoro 5 010 , , . . , , . , 20 trimestre1876 637 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . .
13 aprile 1875 - - - - - - - - - - - - - - 17 70

Prostito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 76 70

Detto detto Rothschild . . , , , .
16 giugno 1895 - - 76 55 75 60 - -

- - - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . ,
1° dietmbre 1875 -

-
- - - - - - - - -

- - - - -

Detto detto piccoli pnzel . . . . .
- - - - - - - - -

- -
- - - - - -

Detto detto etallontato . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - -
- - - - -

Obbligaziont Bent Ecclesfr.atici 50i0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Antont Regla Cointeressata de'Tabaceht - 500 - 350 - - - - - -
- - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6OID . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1895 500 - - - - -

- - - - - -
- - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

-
- -

- - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Mualeipio di Roma. . . . . 1° luglio 1876 TOO - - - -
-
-
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 'iõ0 - -

- - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1* geaunio 1875 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1485
Basca Nazionale Toscane . . . . . . . . . - 1000 - 900 - - - - - - - -

- -
- - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . - 600 - 2E0 - - - - -
- -

- -- - - - - ISO -
Società General.' di Credite Tib. ItaL - 500 - 400 - - - -

- -
-
- - - - - - - -

Cartelle CreditoFord. Beaco ß.8pirito 1 aprile 1875 500 - - - -
-
- - - - - - - - - -

Compagnia Fondier.a Itaha2a . . . . . .
1 gennaio 1875 'LO - 260 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .
1 ottobre 1866 500 - 600 - - - - - - - -

- -
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - -

- - - - -

Strado Ferrate Meridionall . . . . . . . .
- E00 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buont Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 1 gennaio 1875 600 - - - - -
- - - - - - - - - - -

Societa Romana delle Mtniere di ferro .
- b37 E0 537 50 - - - -

- - - - - - - - - -

Beeteth Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 1 sucestre 1875 000 - 500 - - - -
- - - - - - - - - 520 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 1 gerslo 16ï4 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

FloOntionse............. .... - 120- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Industrialo e Commerchie . . . .
1 Inglio 1876 250 - 176 - - - -

- - - - - - - - - - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . i
- 500 - 860 - - - -

- - - - - - - - - -

U A MB I oroast r.r.rros »Amano Nondnale Osserv a n I ons

Ps emed regne

Parigi.................. 90 10560 10540 -- 6010-7805cont.;1810Bae.
Marsiglis................ 90 -- -- --
Liono
.................. 90 -- -- Rothschild7552112.

Londra................. 90 2667 2662 --
Augusta................. 90 -- -- --

Vienna ................. 90 - - -- ...-

Triente ................. 90 -- --
--

Oro, pessi da 20 franchi . . . , , .
- - - - - - 21 35

Boonto di Banoa . . . . . . .
- - - .-. - - ... -

Il Deputato di Borsa: O. SANSONI I Il Sindaco: A. PIERI.
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MUNTA LIûUIDATRICE IlELL'188E ECOLESIASTICO DI ROR
IS TA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici colpiti dalIs legge

19 giugno 1878, n° 1402.

Si fa noto al pubblico che allO OTO UNmcI ABi. deÌ giorn0 VENTOTTo del

mese di giugno 1875, nella sala delle vendite della Giunta liquidatrice del-

PAsse ecclesiastico di Roma, posta in via degli Incurabili, num. 6, piano
terreno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima e colla

assistenza di pubbFoo notaro, si procederà alPincanto a favore delPaltimo
migliore offerente dei beni infradescritti, rimasti invendati nelle aste dei

giorni 15 e 28 maggio 1875.

gara, le due oŒcrte eguali saranno imbussolate, e quella che verrå estratta
per la prima si avrà per la sola efficace.
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-

tore la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per Pincanto
6. Saranno ammesse anche le oferte. per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depo-

sitare la somma sottoindicata in conto delle spese e tasse relative, salva la

Condizioni principali:
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle

ore 11 antimeridiane precise.
2. Ciascun oferente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua oferta in piego

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira.

8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito
del decimo del prezzo pel quale à aperto Pincanto da farsi presso il cassiere

della Giunta nel eno aflizio, posto in via degPIncurabili, n• 5 B, piano 3·.

Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

successiva liquidazione.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotti

loro rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenutt

nei capitolati che, unitamente ai documenti relativi, saranno visibili tutti i

giorni dalle ore 9 antimeridiano alle ore i pomeridiene, in un salotto deglj
uffizi della Giunta suddetta, con ingresso al n• 8 della stessa via degli Inca-
rabili, lo piano.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a
quello del deposito. Arvertenze. - Si procederà, ai termini degli articoli 402, 403,106 e 405 del
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertå del-

iferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o più Pasta od allontanassero gli -accorrenti con promesse di denare, o con altri

flerte di un prezzo uguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrå una mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
lara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gravi sanzioni del Codice stesso.

š$ PREZZO DEPOSITO

oRS PIt0VENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per causione
d'incanto delle oferte

18 158 Capitolo di San Pietro
in Vaticano

181 Monastero
di Santa Pudenziata

182 Idem

ElWTI OOlWSERVATI.

Tenutella di Mazzalupo situata fuori la Porta Angelica, alla distansa di circa
chilometri undici, descritta in catasto (Mappa 128 dell'Agro Romano) ai nu-
meri 154 al 177, della complessiva superficie di tavole censuali 1274 52, pari ad
ettari 127, are 45 e centiare 20; con un estimo di scudi 15,075 28, pari a lire
81,029 63.
Confina con le tenute di Mazzalupetto e di Luchina di Ludovisi-Boncompagni

duchessa Maria in Massimo, diPorcareccia delPArcispedale di Santo Spirito in
Sassia, e di Santo Nicola della primogenitura Aldobrandini, goduta da Bor-

ghese principe D. Camillo, salvi, ecc.
È affittata, insieme alPaltra tenutella di Palmarola (Lotto 157), a Pisoni An-

tonio, a tutto settembre 1878, per istrumento in atti Pomponi 18 aprile 1866,
e per la complessiva corrisposta di lire 22,848 75; e secondo le notizie date dal
Capitolo proprietario, le tasse provinciali e comunali sono a carico delPaffit-
tuario.

ElWTI SOPPRESSI.
Casa, con piccolo sito scoperto, di

Piani Terreno Primo Secondo

Yani 4 0 6

e superiore loggia, posta in Roma in via delle Quattro Fontane, civici numeri
79 e 79-a, e compresa nei numeri 975 e 976 della mappa del rione I Monti per
una superficie calcolata nella mappa medesima di metri quadraþi 380, pari ad
are 3 e centiare 80.
Confina davanti colla via suddetta, da un lato col fabbricato del Monastero,

di dietro col cortile riservato allo stesso Monastero, e dall'altro lato con la

porzione dell'orto costituente il lotto n. 183.
È affittata, insieme alla maggior parte delPorto ed a cinque locali sotter-

ranei (Puno e gli altri eslusi da questo lotto) a due diversi inquilini per un no-

vencio scadibile li 31 marzo e 30 aprile 1882, come da locazioni de129 marzo e

29 aprile 1873 ostensibili negli uffici della Giunta liquidatrice a chiunque voglia
esaminarle per giudicare della loro validità o meno : la quota proporzionale
della rendita, o corrisposta d'affitto, è di annue lire 1700.
Negli uf6ei anzidetti sono pur visibili la ÿianta perimetrale della casa e del

sito scoperto, ed il relativo capitolato speciale in addizione a quello a stampa.

Porzione di orto, ossia area fabbricabile, posto in Roma sulPangolo delle due vie
delle Quattro Fontane e di Santa Pudenziana, con ingresso al civico numero

160 di quest'ultima via, distinto in catasto al n. 976 113 della mappa del rione
IMonti, e limitato nelPunito tipo dalle lettore a, », c, », 1. La sua superficie
è di metri 27 25 per metri 26 50, pari a metri quadrati 722 - settecento ven-

tidae.
È affittato per proroga verbale, a tutto agosto prossimo futuro e per uso di

munizione di artemuraria, a Rossolini Domenico che corrisponde fannualità
di lire 200 - duecento.
Per due lati fa fronte colle vie suddette, e confina per gli altri due lati con

la residuale parte dell'orto medesimo costituente i lotti n. 183 e 184.
La vendita è subordinata a delle condizioni espresse in un capitolato speciale

e stensibile con gli altri documenti neglinflici della Giunta liquidatrice.

166,000 > 16,600 . >

26,000 > 2,ß00 >

36,300 > 3,630 a
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Ì'It0TI:NIEN%A
' lŒNUMINAZIONE r, NATUllA pr cautione

I
18 183 Monastero | Porzione di orto, ossia area fabbricabile, posto in Roma in via delle Quattro 32,400 » 3,¾0 a

di Sant.a Pudsuziana Fontane, dietinto in catasto al n. 47Gipart,, dolla mappi Rione I Monti, e 1:-
mitato nell'unito tipo dalle letterO II, 0, E, F, G, H, I, K, s. La sua saperficie è di
metri 27 permetri 2275, piùmetri 14 25 permetri 18 75, pari ametri quadrati
810 - ottocento dieci.
Coniina con la via suddetta, con altre p:rzioni de:Perto medesimo (Lotti 181,

182 e 184), con la proprieth riservata alla Giunta 11quidatrice, e col muro del
giardinetto delMonastero.
È affittato, insieme ad altra parte dell'orto medesimo (Lotto 184) ed al piano

terreno e secondo piano della casa contigua (Lotto 181), a Sava %sgari eino al
31 marzo 1882 per la locasione privata del 29 marzo 1878, ostensibilo negli
uffici della Giunta a chinnquo voglia esaminarla por giudicare della sua vali-
dith o meno: quota dioorrisposta proporzionale a questo lotto annue lire 200
- duecento.
La vendita è subordinata a delle condizioni espresse in un capitol-.to ape-

ciale ostensibile come sopra insieme agli altri documenti.

184 Idem Porzione di orto, ossia area fabbrie.bile, posto in lloma in via di Santa Puden- 20,100 > 2,010 >

siana, civico numero 159, distinto in catasto al numero 476¡2• porsione, della
mappa del rione I Monti, e limitato nell'unito tipo dallo kttero n, c, E, F, Lg
x, ». La sua superficie à di metri 40 40 par metri 14 20, pari a metri quadrat:
571- cinquecento settantaquattro.
Confina con la via suddotta, con le altre porzioni dell'orto medesimo (Lotti

181 e 183) e con la proprietà riservata alla Giunta liquidatrica.
È affittato, insieme ad attra pa.rto dell'orto medesimo (Lotto 183) ed al pian

terreno e secondo piano della cositigua casa (Latto 181) a Savo Zagari fino al
31 marzo 1882 per la locazione privata del 29 marzo 1873, t stensibile negli uf-
fìci della Giunta a chiunque voglia esaminarla per giudicarne dolla sua validith
o meno: quota di corrisposta prol>orzion le a questo lotto annue hre 150 -
centocinquanta
La vendita è subordinata a dello condizioni espresso in un capitolato spe-

ciale ostensibile ccme sopra insiamo agli altri documenti.

Nil. I fondi si vendono nel modo e mistra onde si usano dagli attuali aflittuart. Le scorte o attrezzi che el trovastero nei fondi saranno volutste a parte
nell'atto della :onsegna al deliberatario, i termini de ll'articolo 83 del regolamento 22 agosto 1867.

Roma, adil 9 giugno 1875. PER L& GlUNTA
2884 13 Segretario Capo: lWasotti.

N. 156. P. G. (26 pubblicazione) (1• pubbucazione) 2012
SOCTETÀ ANONIMA BANCA INDUSTRIALE TOSCANA

de11a Strada Ferrata Vigevano-Milano FIItENZE, ria de'ßerri, n 2bis.
L'Amministrazione della Società rende noto che a termini degli articoli 57

dello statuto sociale e 26 del piano di creazione delle obbligazioni, la undi·
cosima estrazione a sorto semestrale p°er la designazione della Serie da am-
mortizzarsi, delle obbligazioni stesse, in conformità del detto piano ed alla
tabella annessa alle medesime, verrà pubblicamente eseguita il giorno di sa-
to 19 corrente mese presso la sede dell'Amministrazione, Corso Venezia,
I, alle ore 1 pomeridiana.
e obbligazioni appartenenti alla Serie il eni numero sarà stato estratto, e

del quale Terrà data pubblicazione, saranno rimborsate al loro valore nomi-
nale di lire cinquecento a partire tal giorno 6 luglio p. v., presso la locale
Banos Popolare, via S. Paolo, n. 12, o cesseranno conseguentemente dal le di
detto mese di essero fruttifere nel caso di non presentazione.
In tale occasione poi si procederà pure nel loenle medes'mo all'abbrucia-

mento delle obbligszioni ammortizzate fin d'ora e state presentate pel rimborso,
nonehó delle cedole d'interesse delle obbligazioni medesime estinte.

Milano dall'UfBelo della Società, il 6 giugno 1875.
2828 La Presidenza.

A tenore dell'art. 37 dello statuto sociale, i signori azionisti sono convocati
in assemblea generale straordinaria, in seguito a domanda fatta da iarl azio-
listi al Consiglio d'Amministrazione, per il 28 giugno a ore 12 meridiane in
una dello salo del palazzo di residenza della Banca stessa.
Per la detta adunauza è all'ordine del giorno:
1• Sulla dornanda degli azionisti:
Proposta di scioglimento della Società e relative deliberazioni - No-

mina dei liquidatori;
2• Per deliberazione del Consiglio subordraatamente all'approvazione della

proposta di sologlimento:
Determinazione delle istruzioni e prescrizioni da darsi e dei poteri daconferirsi ai liquidatori.
Firenze, O giugno 1875.

Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione
UBALDINO PERUZZL

(2• pNåÑÅDSHIONG).

BANCA POPOLARE DI AVELLINO
11 Consiglio d'amministrazione ha l'onore d'informare i signori azionisti che

un'assemblea generale straordinaria avrà luogo in Avellino nel giorno di do-
menica 27 giugno 1875, nella Sede della Società, Corso Vittorio Emanuele,
animrerm i degli artiooli 55 e 56 degli statuti sociali hanno diritto d'interve-
airvi quegli azionisti che possessori almeno di 5 azioni ne abbiano fatto11 de-
posito nella Cassa della Banca tre giorni prima di quello fissato per l'assem-
blea, cioè entro il 24 di giugno suddetto.

Ordine del giorno:
1• Approvazione delle spese d'impianto e di arredamento della Banea.
2· Formazione del bilancio del 1876.
So Nomina di tre consiglieri ordinari e due supplenti e del direttore con fis-

aarsi 11 ill costui stipendio.
4° Approvazione degli stipendi agl'impiegati e fissare il valore del gettoni

di presenza.
6• Giorno in cui dovrà cominciare l'esercizio della Società. 2710

Estratto dello Statuto:
Art. 88. - L'Lesembha generale si compone di tutti gli az'onfati possessoridi cinquanta azioni almeno o dei relativi certiikati provvisori.
Esse dovranno essere depositate ottogiorni prima della riunione dell'assem-

blea generale nell'uflicio della Società, ritirandono 11 biglietto d'ammissione,nel quale sarà indicato il numero delle azioni depositate e dei relativi voti.
Art. 84. - L'azlonista avrà facoltà dl farsi rappresentare da altro azionista

e sarà valido a tale effetto il mandato espresso enl biglietto d'ammissione.

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE
Si notillea che alle ore 10 a. m. del giorno 10 del corrente giugno sarå pub-blicamente eseguita in una d,11e sale dalla Direskne di questa Compagnia,poeta la via del Prefetti, n. 17, l'estrazione a sorte di novantacinque eartelledi obbligazioni della Serie B, che a forma della tabella di ammortizrazione

attergata alle obbligazioni etease sono rimboraabill a datare dalgiorno1•del
prossimo luglio.

Roma, 11 giugno 1875.
2201

L& BIRESIONE.
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AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO
N°48.

PER LE STRADE GARGANICHE
nesta.sono e oviserai. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso d'Asta DIREZIGIS GENERALE DEI PONTI E STRADE

per la costruzione della strada consortile obbligatoria
Peschici-Fidizzoli.

Alle ore 12 merid. del giorno di domenica 27 giugno 1875, nel palazzo di
prefettura, alla presenza delUillustrissimo signor prefetto, o di chi per esso, si
procederà all'incanto a partito segreto per la impresa di costruzione del

troneo etradale Peschici-Fidizzola, sulla linea Peschici-Vieste, della lun-

ghezza di metri 8096 64, il cui importo è calcolato in L. 141,487 22, e si farà

luogo al deliberamento a favore di chi avrà offerto sui relativi prezzi maggior
ribasso, superando il ribasso minimo stabilito previamente dal signor prefetto
presidente la Deputazione provinciale in ischeda suggellata da aprirsi dopo
che saranno conosciuti tutti i partiti presentati.
L'opera di cui trattasi deve completarsi nel termine di tre anni.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presentare

un certificato d'Idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un in-
gegnere reggente degli uffici tecnici dello Stato o della provincia, o da un sin-
daco di un comune del Regno in attività di servizio, o dall'ingegnere Fran-
cesco Daniee, autore del progetto, nel quale sia fatto cenno delle principali
opere già da essi concorrenti eseguite od all'eseguimento delle quali abbiano
preso parte. L'autorità che presiede all'asta, esaminati questi certifleati, fará
pubblicare due ore prima dell'incanto nell'anticamera della sala in cui avrà

loogo l'adunanza i nomi di coloro che avrà riconosciuto possedere i requisiti
necessari per essere ammessi all'asta.
Sarà obbligo di cadauno degli attendenti all'impresa di depositare presso

l'ailicio ove si terrà l'ineanto la somma corrispondente al cinque per cento
sul valore dell'estimo dell'opera in valuta legale, come cauzione provvisoria a
guarentigla dell'asta. Tali somme saranno restituite dopo chiuso l'incanto, ad
eccezione di quella spettante al deliberatario che rimarrà presso l'Amministra-
zione sino a che non sissi stipulato il contratto di appalto, e prestata dal de-
liberatorio medesimo la cauzione definitiva, la quale consterà d'una somma

eguale al decimo della stima del lavoro appaltato.
If termine per 11 ricevimento delle offerte di ribasso del ventesimo sul

prezzo di deliberamento ò stabilito a giorni 15, che scadrà alle ore 12 meri-
diane del 12 luglio 1875.
I capitoli delle condizioni, gli elenchi dei prezzi, ed il pregetto d'arte col

relativi allegati sono visibili nell'uflizio del Consorzio.
Le spese per stipula di contratto, tassa di registro ed altro cederanno a

carico del deliberatario.
Foggia, 12 giugno 1875.

Visto - Il Prefeito: A. SERPIERI.
2820 Il Segretario dell'Amministrazione: RArrattu REATI.

AVVTLSO.

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presar.,

prezzo di lire 28,782 60, ammontare del deliberamento susseguito all'asta te-
nutasi il 14 maggio p. p., pello

L'appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strarla nazionale di 16 categoria da Bosa
ad Orosei, scorrente in prorincia di Sassari, compreso fra il Rio
Ordari ed Orosei, escluse le traverse di Silanus, Nuoro ed Oro-
sei, della lunghezza di metri 84,659,

si procederà alle ore 10 antimeridiane di sabato 3 luglio p. v., in una delle
sale di questo Ministero dinanzi il direttore generale del ponti e strade, o
presso la Regia prefettura di Sassari avanti il prefetto, simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al de0ni-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risul-
terà ilmigliore oblatore in diminuzione della presunta annua somma di IIro
27,343 47, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli in-

dicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il num3ro delle offèrte, ed in difetto di queste a chi presen-
tava il preindicato partito di diminuzione del ventesimo.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 5 dicembre 1874, ammessi dal Consiglio di Stato in sua adu-
nanza delli 24 febbraio ultimo scorso, visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei suddetti uflizi di Roma e Bassari.
La manutenzione decorre dal 1° aprile p. p. e durerà un ROvenni0.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1 Presentare i certifleati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2

del capitolato generale,
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di L. 3000.
La cauzione definitiv. ò di lire 1000 di rendita in eartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà etipulare il relativo contratto nel termino di gÏorni

dieci anceessivi alPaggiudicazione.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

ßoma, 11 giugno 1875.
Per detto Ministero

Il sottoscritto esattore del comune di Roma fa noto che a ore 9 ant. del di

2 luglio 1875 (e occorrendo un 26 o 36 esperimento dei di 9 luglio e 18 luglio)
avrà luogo la vendita coatta a subasta, davanti il pretore del V mandamanto

di Roma (ex-convento di S. Egidio in Trastevere), degli appresso descritti im-
mobili di proprietà del signor Berretta Ezechiele fu Francesco debitore d'im-
poste:
1. Casa in via della Fontanella, n. 21 e via di Porta Leone, n. 24 e 25, con-

finanti Cartoni fldecommisso, via di Porta Leone, via della Fontanella, de-
scritta al catasto al R. XII, n. 135, con reddito di L. 1200; si espone in ven-
dita per L. 12,285. -- 2. Fienile al vicolo dei Fienili, n. 31, confinanti Da Rosei
Angelo Antonio, Berretta Ezechiele e via de' Fienili, descritto al catasto al
B. XIII, n. 157 1/2 1, reddito L. 193 50: si espone in vendita per L. 188G 63
Per dire all'asta occorre il previo deposito presso il cancelliere della pre-

tara del danaro corrispondente al 5 per Gi0 del prezzo minimo fissato per
oissoon immobile. Il deliberatarlo dovrà sborsare l'intero prezzo nei tre giorni
BROCOBSivi all'ßggiBdiCSEÎOne e più pagare tutte 10 spese d'asta, registro e con-

trattuali.
Roms, 12 giugno 1875.

L'Esattore: RAFFAELE CANDI.

ESTRATTO DI DECRETO
per tramutamento di rendita.

(26 pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Placenza con suo decreto 28 maggio
1875 autorizzò la Direziono Generale
del Debito Pubblico a tramutare in
rendita 5 010 al portatore la cartella
n. 42, rendita lire 300, intestata a Mo-
linarl Giuseppe, e ciò sull'istanza de-
gli eredi di lui assegnatari della me-

desima Molinarl Carlo, Giovanni, Lo-
dovleo, Camillo, Rosa ed Emilia, resi-
denti 11 primo in Parma, la Rosa in
Podenzano e gli altri in San Giorgio
Placentino.

Placenza, 80 maggio 1875.
2702 Euruo ZAscANI.

NOTIFICAZIONE.
(36 pubblicazione)

Il tribunale civile di 83nta Maria
Capua Vetere con deliberazione del 3
febbraio 1875, in camera di consiglio,
dietro domanda di Vincenzo Prata, or-
dinò che la Intendenza delle Finanze
di Napoli tramutato avesse a favore
del detto Prata l'annua rendita per-
petua in lire 18 44, inscritta al n° 205,
in te:2ta alle signore Maria Rosaria e

Luigia Ciminelli col godimento dal 1°
gennaio 1863, come dal certificato del
21 gennaio 1870 emesso a di costoro
favore, rilasciando a pro di esso Prata
consimile certificato in luogo del me-
desimo. 2421

2907 A. VFÆARDI Caposezione.
N. 32lo· MUMCIPIO Di VITERBO
Vendita di taglio e diradi di maccllic cedlie di castagno. Ÿ
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno di lunedì 28 del corrente mese

alle ore 11 a. m. avrà luogo nella residenzamunicipale, alla presenza del sot-
toseritto, il primo esperimento di asta pubblica per la vendita degli appresso
notati taglio e diradi di macchie cedue di castagno, di proprietà delPompedale
comunale e situate nel territorio del comune,incinquedistintilotti,sullabase
dei prezzi rispettivamente notati:
10 Lotto - Taglio netto della macchia denominsta Valle Seaglia, L.07,000 12.
2 Lotto - Dirado della macchia Valle del Capitano, L. 618.
3 Lotto - Dirado della macchia Castori, L. 626.
4 Lotto - Dirado della macchia Fornacetto, L. 613 37.
De Lotto - Dirado della macchia S. Maria Nuova, L. 621 51.

L'aggiudicazione verrà fatta nelle forme legali alPestinzione naturale della
terza ed ultima candela vergine ed a favore del migliore oblatore in aumento
a ciascuno dei prezzi suddetti.
I pagamenti dei definitivi prezzi di aggiudicazione dovranno essere effettuati

m tre rate eguali, la prima all'atto della stipolazione del contratto, la seconds
entro il successivo febbraia, e la terza nell'aprile susseguente.
I concorrenti all'asta dovranno depositare, a garanzia delle offerte e delte

spese, la somma di L. 6000 pel 1° lotto e di L. 60 per ciascuno degli altri
quattro.
Il termine utile per la presentazione dei partiti di miglioramento del prezzi

di aggiudicazione, in ragione non minore di un ventesimo, è fissato in quindici
giorni, i quali scadranno alle ore 11 a. m. del giorno 13 luglio.
Il capitolato ò depositato ed ostensibile tanto nella segreteria comunale

quanto ne:la computisteria delPOspedale.
Viterbo, 8 giugno 1875.

Il Sindaco: G. LOMELLINI D'ARAGONA.
2889 Il Segretario Comunale: Avv. G. ODDI.
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ESTRATTO DI DECRETO. BANDO. ESTRATTO DI DECRETO. BUNTO DI DECRETO.

(2• puhNicazione) (2* pubNicazione) (3• pubblicazione) (8• puòNicazione)
Il tribunale civile di Larino con de.. Nel giorno 12 luglio 1875 avanti il Il tribunale civile di Torino con de- Con decreto la data 28 aprile 1875

creto dei 25 gennaio 1875 ha autoris.. tribunale civile e correzionale di Vi- creto 26 aprile 1875 dichiarò ettare del R. tribunale civile e correzionale

sato Maria GiuseppaAloia di Colletorto terbo si procederå alla vendita dei se- alli Giuseppina Rinaldi, L Gio- di Milano, questo ha dichiarato spet-
a ritirare dalla Cassa dei depositi e gnenti fondia primo ribasso, ad istanza vanni e Matilde madre e figli neone, tare i due certideati del Debito Pab-

restiti resso la Direzione Generale della Banca Romana a carloo di Se- la prima del fu Luigi domiciliati in blico del Regno d'Italla intestati

el DeblËo Pubblico le lire mille come ranna Mengacci veÑova Fontana ed Torino, quali eredi delÏ'avv. Francesco Brianza Luigi fu Antonio di Milano,
dalla polizza num. 10¾, depositata per Alberto Tuccimel nel nomi di cui la Conoone, loro riepettivo marito e pa. interdetto rappresentato del curatore
cauzione della eurrogazione ordinaria atti: dre, li seguenti tre certificati di ren- Rolandi Alessandro fu Luigi diMilano,
contratta da Avacone Alessandro fu 16 Lotto. Terreno pascolivo, olivato, dita del consolidato italiano 5 per 100 ano datato 15marzo1862,numero1780-
Domenico surrogato nel 67° reggi- nel territorio di Sorlano, in vocabolo a quest'ultimo intestati, cioò uno or- 118380, registro posizione 2011, della
mento fanteria aseritto al num. 8984 Le Piage, del periziato valore di lire tante i numeri 134612 e 529912, Êella rendita di lire 880; l'altro 5 ottobre
di matricola, Êruttante l'interesse di 1226 60. rendita di lire 5, in data 9 giugno 1869, 186 n. 16997-182597, registro posizione
Hre 40, di on! detta Alois no ò erede 2e Lotto. Terreno castagnato in detto altro in data 30 settembre 1862, na- 1 della rendita di lire 10, ai coe-
ed attualment totrice dei figli minori territorio, vocabolo Coste della Mac- meri 4949700 e:45000, della rendita di redi el fu Luigi Brianza, e clob : per
ed ha ordinato che svincolata e con.' chietts, del periziato valore di lire lire 265, ed altro di lire 25 di rendita, 56(168 a Maria Brianza maritata Guf-
segnata alla medesima detta somma 749 & numeri 49701 e 445001, in data 30 set- fanti; per 14t108 clastuno a Giacomo,
ven a data a mutuo al signor Angelo 3° Lotto. Terreno pascolivo, casta- tembre 1862, cioè per un quarto alla Giuseppe, Rosa ed Appollonia Bernao-
di Ëocco anche di Colletorto. gnato, seminativo, olivato, con casa madre Giuseppina Rinaldi in usufrutto chi; per 14¡168 ciascuno a Pietro ei
Larino, maggio 1875. colonica, posto in detto territorio, vo- ed 11 rimanente ai di lei figli sunnomi. Angela Sacchi maritata Gaffanti; per

cabolo S. Venanzio o Poggio Leone. nati per un terzo caduno ed autorizzò 71168 ciasonno ad Erminia e Clodomira
265 ATV. ADELELMO OMANO. 0888 6 Stalla in 60rlano in detta l'Amministrazione del Debito Pubblico Sacchi minori fu Biaglo; 2(168 ela-

ESTRATŸ0ÏIÜÉCRÉÏÕ. contrada S. Agostino, del erisfatova- a tramutare in favore delli stessi ma. ecuno a Giovanni e La Sacchi fu
fore complessivo di lire 1 244 85. dre e figli Concone ed in detta confor. An elo e al minori Em Fill

(86 pubNicazione) to Lotto. Terreno semt ativo nudo mità i suddescritti certißcati. io, Alessandro e Maria haoch
Il tribunale civile di Torino, con suo in detto territori vocabolo Valle Torino, il 10 maggio 1875. t autorizzata la Direzione del

decreto 8 maggio 1876, dieldarò che il Lunga o Poro F llo, del perisiato 2429 Not. PI VI PA
bito Pubblico a tramatare i sudde-

certincato nominativo intestato a Raz- valore di lire 2710 ETRO TT. VESIO.

zetti GiusewC rlvedova, nata Bonsi- 56 Lotto. Terreno seminativo e se- AVVISO. tore da rilsseiarsi ai detti coeredl.

n eri 4621Ô' iin dates 11 r minaeti conœqnuer ep qe Davanti la Corte della cancelleria Bossr vicepresidente.
nero, della rendita di lire 200, consoli- pochi alberi vitaË, con n. 3 casali ed Cookson contro la Compagnia deno- BERNARDI VÎOOORDOOljÎOrg,
dato italiano ð per cento, spetta agli alcune grotte, denominato tenuta di minata The Monte Albo Mining Com- 2016 LovArr avv. FRANCESCO.
Infranominati como unici eredi er - 8. Eutizio e posto in detto territorio pany Limited 1875- e.110.
presentanti della titolare, residenti in nei vocaboli S. Entizio, Valle della Pe- Considerando che nel decreto datato D I FF I D A Z fONE
Torino, clon: razza, Pantane, Poggio della Foglia e li 24 aprile 1875 dopo dichiarazioni
Per cinque settimi, e coal per un set- Valle Piscina, del periziato valore di fatte rispetto ai diritti del richiedente (86 pubblicazione)

timo caduno, alliOlimpia vedova Rosso, lire 33682 83. e di tutti gli altri detentori delle mille 81 previene il pubblico che essendo
Pietro, Maurizio, ospitano Gerolamo ed 6e Lotto. Terreno seminativo, olivato obbligazioni del valore di 25 lire eter- state emarrite duo cambiali di lire 297
Ernesto fratelli e sorella Razzetti fu in detto territorio in vocabolo Battile' line ognuna, emanatodalla Compagnia e di lire 644, tratte da Giuseppe Ap-
Giuseppe di lei figli. del periziato valore di lire 2396 85.

' Difendente in virtù degli articoli di as- pelius di Livorno sopra Giovanni Gan·-
Per un settimo alli Olimpia, Ago- 7e Lotto. Terreno seminativo e se. sociazione e rispetto alla deliberazione Golft di Arezzo, si sono fatti i passi

stino, Maurizio Pietro e Filomena fra- minativo querciato, pascolivo, prativo, presa nell'adunanza nerale straordi- opportuni perchè restino di nessun
telli e sorella Ÿolla di Stefano. e seminativo vitato, filonato, con case naria della Comp ,

che ebbe luogo valore.
E ser un settimo alli Giuseppe,Rai- coloniche, in detto territorio, vocabolo nel di 21 luglio è ordinato che Li 10 giugno 1875.

mondo ed Engenia, fratelli e sorella S. Lucia, del periziato valore di lire ricerca sia fatta per sapere Gali siano 28TT Avoosto SAaroar Incariosto.
Doris fu Luigi. 92,819 01. i detentori delle dette obb ioni, e
Ed autorizzò l'Amministrazione del So Lotto. Terreno seminativo ed ac. quale sia la somma a loro vnta ri-

Debito Pubblico a tramatare detta ren- quatile in detto territorio, vocabolo spettivamente tanto per il capitale che ES RATTO DI DECRETO.

dita per le quote spettanti alli fratelli 8. Angelo, del periziato valoro di per l'interesse riguardo alle obbliga- (36 pubNieazione)
e sorella Volla, ed all'Eugenia Doria, lire 94. zioni in possesso di ognuno di loro. Con decreto del di 11 dicembre ulti-
ancor minori, in certiflcati nominativ 90 Lotto. Casa posta in Borgo di Ora in conformità al detto decreto mo il tribunale civile di Campobasso,
a loro favore, e per quanto riguarda Sotto in Soriano, distinta coi numeri tutte le persone che pretendono di es- uniformemente alla requisitoria del
gli altri coeredi, ad operarne il tra- civici 89, 90, 92, 93 e 96, del periziato sere detentori delle dette obbligazioni Pubblico Ministero, autorizzò la Dire-
mutamento in cartelle al portatore. valore da lire 4153 32. devono per mezzo del loro legale pre- zione del Gran Libro del Debito Pub-
Torino, il 19 maggio 1875. 10• Lotto. Stalla, cantina e casa,po- sentarsi al giorno 30 luglio 1875, o blico del Regno d'Italia a pagare libero

VI P sta in Soriano in contrada S. Agosti. avanti, onde provare i loro diritti ne- e senza alcun Vincolo a favore della
2430 Not. PIETRO TT. AVESIO.

80 dÎ8t!BÉS COI 0ÎTICI BHmerÎ TO O 77, gli UÍÏiCÊ ØSI VÎCBCARCallÎOTO Bir RI- Signora Emilia De Vita fu Luigi dideÎ periziato valore di lire 2316 61. chard Malins, situati al num. 8 Stone Montagano, quale erede del defanto diES'rRATTO DI DECRhi. 116 Lotto. Casa con corte posta in Buildings, Lincolne' Inn Middlesex, o lel zio Giovanni Reechia, le seguenti
(3• pumicazione) Soriano in contrada S. Agostino, di- m mancanza di questo saranno peren- aomme:

Con decreto del di 11 dicembre 1874 stinta coi numeri civici 21, 22-A, del toriamente esclusi dal benenzio del 1• L'anana rendita di lire centono-
il tribunale civile di Campobasso, uni- periziato valore di lire 175 83. detto decreto. Il giorno di giovedi del vantacinque, racchiusa nel certineato
formemente alla requisitoria del Pub- 12• Lotto. Casa in Soriano in con. 6 a osto 1875, alle ore dodiel dell'oro- del sedici aprile milleottocentoseassn
blico Ministero, autorizzò la Direzione trada S. Agostino, distinta coi numeri l o, a mezzogiorno, viene Essato per taquattro, num. 274486, e numero 80%
del Gran Libro del Debito Pubblico civici 45, 48 e 97, del periziato valore a e giudicare le domande nel detti del registro di posizione,
sel Regno d'Italia a pagare libera e di lire 1605 80. affici.
denza alcun vincolo a favore del signor 13e Lotto. Grotts in Soriano, con. Londra, qu06to 41 31 maggio 1875. 2° L'annua rendita di lire quaranta-
Francesco MarghorÎta di Campobasso, trada S. Agostino, prossima alla porta ALFRED ËAWLINSON gg

0 ISBS 201 00FÊIIÌ0StO d01 9
uale erede di Aniello Margherita fu Castsgnara, distinta colnamero civico primo impiegato· 2 16 del tmero 290052 e numero

incenso, Pannus rendita di lire otto- 113, del periziato valore di lire 59 12• Arron Putanoo
Ng o di posizione.

eentocinquanta, Iseritta nel Gran Libro 14e Lotto. Grotta diruta in Sorianov 28 Threadneedle Str et
Per copia conforme

del Debito Pubblico del Regno d'Italia contrada S. Agostino, segnata in mappa 2896 legale del richiedente 2400 BarrAaram BATTisTA proo.
e racchiusa nel certificato del 25 set- col n. 1445, del periziato valore di lire

el18ß2, um o 79 ee a 5 otto. Casa ed orto in Sorian
Bando a settimo ribasso. NOTIFICAZIONE DI SENTENZA.

mutario Ë itoli di rendita Î Intore. in contrada S. Agoetino, distinta c (2• pubblicazione) A richiesta della Direzione Centrale
Campobseso, 20 febbraio 1875, numeri civici 50 e 10, del periziato va- Ad istanza del sig or Giuseppe Guer-

Lt e nell'interesso delle Finanze

2159 RAFPAELE BATTISTA 7700. di lire 17,70 n1& BoneAsar proc.
rini,

r

e ere, traton o an, e lo sottoseritto usciere nel tribunale

PUBBLICAZIONE DI DECRETO. Gaa illo Gaviol, resso il quale ha e-
ee reeaz on l di Roma os

(3• pu6blicazione). ESTRATTO DI DECRETO. letto domicillo, I glorno tredici luglio GÎuseppe, già ricevitore at Banco di
Il tribunale civile di Pallanza con (86 pubblicazione) 1875, innanzi la prima sezione del tri- Lotto n. 11 in Torino, e Della Valle

decreto 18 maggio 1875 autorizzò la DI- Si notifica clie il tribunale di Monza
banale civile di Roma, si procederà Carlo suo fidelussore entrambi d'i-

rezione Generale del Debito Pubblico con decreto 13 maggio 1875, num. 54,
alla vendita del sottodescritto fondo in ota residenza domicÎlfo e dimora, la

ad operare il tramutamento del certi- in revoca del decreto 20 febbraio
. p,

danno del signorf Conti Giussppe e $cisione resa Ëalla R. Corte de'conti,
ficato n. 50734'446084, in data da Torino num. 23, dichiarð competere ai mŠnors Clemente Calcagni, domiciliati in flo- sez. III, il 8 dicembre 1874, spedita la
3 settembre 1862, della rendita di L,90, Amalla, Luigi, Giovanni ed Ester Fer- ma, aforniti di procuratore' forma esecutiva il 17 succeamv colla
intestato all'ora fu Grisoni Cristina retti fu Giovanni di Monza e nella ra- Descrizione del fondo• quale, condannato il Della Val Glu-
nata Pastore fu Bernardo, già domici- gione di un quarto per ciascheduno, ed Cassmento situato nella città di Al- stype al pagamento di lire 6829 88 par
liata a Pallanza, in cedole al portatore, autorizzð la Direzione del Debito Pub. bano, circondario di Roma, situato in la sua gestione dal 1° gennaio al 1•
da rilssciarsi quanto a L, 30 di rendita blico e senza responsabilità di questa piazza S. Rocco, ossia via del Corso giugno 1872, agl'interedele speso, venne
ad Ambrosini Catterina fu Bartolomeo a stralciare da detto certificato lite al civlei numeri 23 al 30, descritto e(Î autorizzato il Ministero delle Finanze
vedova Grisoni, e quanto a L. 60 pure 135 di rendita in titoli al portatore, ed ressato dal perito giudiziale lire Direzione del Lotto, a far procedere
di rendita ad Amalia moglie di Rossi a trasferire le rimanenti lire 240 di con le condizioni prescritte nel alla vendita della relativa cauzione
Carlo Simone, Pletro, Angela ed Eli- rendita in quattro certideati nomina- cap lato del þando ribassatodi dieci nel certificato 17 aprile 1809 n.183020,sabetÊa fratelli e sorelle Alberganti di tivi della rendita di lire 60 caduno, in decimi consecutivi, cioè sulla cifra di dell'annua rendita 5 010 di lÎre 500, in-
Crisoforo, tutti domiciliati in Pallanza, modo che ognuno dei minorenni venga lire 20,659 22. scritta ani Gran Libro dol Debito Pab-
quali eredi mediati della sunnominata intestato per l'esclusiva proprietà di Roma, li dieel giugno 1875, blico del Regno.
Oristina Pastore fu Bernardo. Uno dei quattro certificati suddettL PIETRO REGGIANI BBCÎOTO ggi ROma, giugno 1875.
2456 Avv- A. FICENI. 2420 AVV. GIUSEPPE ÛANESI. 2003 trib.civ.e corr.di Roma. 2881 ENRICO MASTREI.M RSOÎOrg.



3244 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFÌÖIALË DEL REGNU D'ITALIA

BANCO DI NAPOLI C0NTABILITÀ GENERALE a.,u am ca.if,$.°NO- flgÜñ egag-
celleria del tribunale eleile di Palermo.

SITWIOR del 21 al 31 del mese di kggio 1875
Capitale sociale o patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000.

ATT IVO.
Cassa e riserva . . .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 45,229,851 38

pagabili la carta id. maggiore di 3 mesi
,, 521,904 95

Portarogato Cedolo di rendita e cartelle estratte . . . ,, 547,883 21
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 30,266,184 ,,

Cambiali in moneta metallica . . . . . ,, ,,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, ,, i
Antielpanioni .

L. 88,900,664 92

,, 76,565,913 51

. . ,, 31,886,525 01
Fond1 pubblici e titoli di proprietà della Banca, . . . .

L. 7,911,583 60

Titoli
Id. id. per conto della massa di rispetto. . . " "

,, 8,184,579 56
14. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . ,, ,,

Effetti ricevuti all'ineasso. . ,, 272,993 96 y
crediti . . ,, 23,432,281 34
Soirerenze

,, 3,477,168 39
Depositi . . ,, 9,623,814 05
Partite varie . ,, 12,015,146 49

TOTALE . . . L. 256,146,094 20

Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . ,, 1,829,018 35

TOTALE GENERALE .
L. 257,976,112 55

PASSIVO.

Capitalo....................L.35,852,23702
Hasan di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,809,163 78
Circolastone biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boui di cassa . . . ,, 109,342,033 ,,

Conti correnti en nitri debiti a vista
,, 79,454,404 92

conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . ,, 7,539,596 33
mepositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . ,, 0,G23,814 05
Partite varie. . . . . . . . ,, 11,669,408 66

TOTALE
. . . L. 255,310,657 76

Rendito del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di essa . . ,, 2,664,454 79

(2* pubNicazione)
Il tribunale, uniformemente alla re-

quisitoria del Pubblico Ministero or-
dina alla Direzione Generale del Uran
Libro del Debito Pubblico del Ro no
d'Italia, o agli ufficiali cui spe di
trasferire in testa del signor Ca
Francesco Paolo fu Gioachino, domt-
eiliato in Palermo, la sola proprietà
delle seguenti rendite che trovanet in-
testate al signor Catalano Gaetano' fa
Gioachino, domiciliato in Palermo otoë:
1 Rendita di lire attrocen eine

quantacinque annual asta il cer,ti-
ficato rilasciate dall' ta Direzione
di Palermo il 5 maggio 1862, di nui
mero 5174, al numero di posizione1g
vincolato l'usufrutto a favore della al-
gnora Catalano Maria fu Gioachino
durante la di lei vita.
26 Rendita di lire quattrocentocin-

quantacinque annuali, giusta il certi-
ficato rilasciato come sopra di n. 5075,
al numero di posizione 1806, vincolato
l'usufrutto a favore di Catalano An-
tonio fu Gioachino.
36 Rendita di lire cinque .annuali,

giusta il certifleato rilasciato dall'abo-
lita Direzlone di Palermo il 27.glugno
1862 di n. 9800, al numero di posizione
265), vincolato l'usufrutto a favore di
Catalano Antonia in Gioachino.
46 E rendita di lire cinque annuali,

giusta il certificato rilasciato come so-
pra di n. 9801, al numero di posizione
2654, vincolato Busufrutto a favore della
signora Catalano Maria fu Gioachina.
E cið senza artecure alcun'altra va-

riazione alle medesime rendite.
Fatto e deliberato dai el nori Pla-

cido Civiletti vicepresidente rancesco
Paolo Mangano, e Gabr1 e Vareen
giudici.
Oggi in Palermo il di 18 settembre

1874 - Placido Civiletti - Giovanni
.

Calcagni vicecancelliere aggiunto.
Per copia conforme

2000 CAmu.o ORLANDo proc. legale.

TOTALE GENI RALE .
L. 2ö7,975,112 55

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,511,964 50
Bronzo.................... ,, 23,77542
Biglietti consorziali. . . . . . . . . . .

. . . . . . . ,, 61,861,497 ,,

Blglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . .
. . . . . , 2,563,428 ,,

TOTALE
. . . L. 88,960,664 02

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle carnbiali ed altti effetti di commercio . . . , , . . . . . . . L. 5

Salle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . • • • • · • n »

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . . .
. . . . . ,,

6

Salle anticipazioni di sete . . . . . . . • · · · · • · • n 29

Salle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . . . . . ,, 1, 6
Sai conti correnti passivi . . . . . . . . - · · - · • · • ,, I, 2, 4

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione
al 31 del mese di maggio 1875.

VALORE: da L. 50 NUMERo: 290,537 SounA: L. 14,526,850 ,,

da L. 100 311,816 L. 31,181,000 ,,

da L. 200 ,, ,, e

da L. 500 31,096 L. 15,548,000 ,,

da L. 1000 8,077 L. 8,077,0LO ..

TOTALE . . .
L. 60,333,450 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . .
. L. 100,342,033 00 è di uno a 2 21

la circolazione L. 109,342,033 00 )
Il rapporto fra la riserva L. 86,397,236 92 e gli altri de- I L. 188,798,437 92 è di uno a 2 18

biti a vista ,, 79,451,401 92 $

Prezzo corrente delle azioni . .

L.
,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,, ,,

BANDO

per vendita giudistale.
(2' pubblicazione)

Ad istanza del algaer Serafina Co-
pelli possidente, domicilfaT a Frã-
scati ed elettivamente in Roma presso
d procuratore signor Felice Glamma-
rio;i, dal quale viene rappresentato,
Si fa noto a chiunque possa averne

interesse, che avanti la prima sezione
del tribunale civile di Roma, nella u-
dienza del giorno 13 luglio prosalmo,

i si procedera alla vendita giudiziale
forzata, sul prezzo offerto dal credi,
tore in lire 281 40 dell'infrascritta fonda
in danno di Maria ed Anna Ricci, as-
sistita costei dal marito signor Biagio
Valletta, debitori, domiciliati in Mon-
teporzio.

Descrizione del fondo,
Utile dominio di un terreno vignato,

alborato, posto nel tenimento di Mon-
teporzio in vocabolo Nordone o Fos-
eaccio, segnato in mappa n. 88% della
superficie di tavole 8 connaante
Carlotta Claudio, Margh Lazzari-
ui, stradello di Castel chio e vi,
colo divisorio degli credi Florelli. Vi
gravita un canone a favore del prin-
eipe Borghese.
Le condizioni di fal vendita trovansi

descritte nel relativo bando.
Roma, questo di 10 giugte 1876.

Pmrao REGGIANIOBOÎtrO ilgl
2895 trib. eiv. e corr. di Roma.

RETTIFICAZIONE.
Nell'avviso n. 2ßõ1 pubbliento nella

Gazzetta ETficiale D. 125 del 81 maggio
e n. 135 dell'11 giugno 1875, dove leg-
gesi che l'adunanza generale sarå te-
tuta il giorno due agosto prossimo,
leggasi mvece: il giorno duc IngIlo
g>russimo.
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